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AL DIVOTO LETTORE. 

Il serafico Dottore S. Bonaventura 
insegna essere obbligo .di ogni fedele 
venerare, ed avere particolare divozio- 
ne a tutti i Cori degli Angeli , e ciò 
per tre ragioni , cioè, per l’eccellenza 
e nobiltà del loro grado ; per la glo- 
ria , cbe ne risulta a Dio , nel ve- 
dersi da noi onorato e riconosciuto 
nelle creature piu belle , cbe uscite 
fossero dalle sue mani ; finalmente per 
la gratitudine ad essi dovuta pe’ tanti 
benefìcii , cbe incessantemente ci com- 
partono : Ad eorum dilectionem et lau - 
dem; ad divìnam gloriarti; ad gratia- 
Tum actionem (i). 

Se ciò dice il S. Dottore degli Angeli 
|n generale , in modo particolare deve 
intendersi senza dubbio del glorioso 
Arcangelo S. Raffaele , cb 1 è uno dei 
più sublimi per dignità e per merito 
tra tutti gli spirili celesti. Di Lui in 


( 1 ) S. Boriai/. Serrn. de S. Midi, Ardi. 



.<*). 

fatti si degnò Dio manifestare non solo 
il nome e la qualità , ma altresì il 
sublime e nobilissimo officio , che e- 
sercita nel Cielo, di assistere non solo 
qual eccelso Principe della Corte ce- 
leste al Trono dell’ Altissimo , ma an- 
cora di offrirgli le orazioni , e le buo* 
ne opere de’ fedeli (i). 

Vi è ancora un'altra ragione, per 
là quale merita da noi il Santo Ar- 
cangelo la più alta stima , e tenera 
divozione, fessele stato cioè prescelto 
da Dio a rappresentare quaggiù la 
persona del divin nostro Redentore. 
Molli furono i personaggi , dice un 
dotto Scrittore (2) , die nel vecchio 
Testamento rappresentarono nostro Si- 
gnore G. C, Un Isacco per la rara ob- 
bedienza , un Sansone per la incompa- 
rabile fortezza, un Salomone per la ec- 
celsa sapienza, e tanti altri per varie 
doti , che come furono altamente in 
Cristo adunate , così in essoloVo si vi- 


(1) Lib. Tob. Cap. XII. 

(2) Giov. Sareouio Ritratto di S. Raffaele 
Lib. I. Cap , III. 
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clero partecipate e disperse. Ma nes- 
suno però lo rappresentò me 
nostro Arcangelo. 

In fatti venne G. C. al mondo non 
solamente in qualità di nostra guida, 
e di nostro Maestro : Ecce ... dedi E uni 
Ducem ac Prceceptorcm (i), ma ancora 
di nostro Medico, per modo che molti 
lo seguivano , dice l’Evangelista, non 
solo perchè eran mossi dal desiderio di 
udire i suoi divini ammaestramenti, 
ma ancora per essere curali dalle loro 
infermità. Ut audirent curri , et sana- 
rentur a languoribus suif ( 2 ). E forse 
non fu questo il fine per cui fu man- 
dalo a Tobia il nostro S. Arcangelo? 
Egli non solo si fece guida del santo 
giovanetto-, nè solo lo ammaestrò nelle 
vie del Signore ; ma ancora la fece 
da amorevole medico, curando dalla 
cecità il vecchio padre di lui. Misit me 
Dominus , ut curarern te (3). Oltrac- 
ciò, se G. C. si umiliò col prendere 
la forma di servo : S emetipsum exhi- t 

( 1 $ Isai. LV. •$. 

( 2 ) Lue. VI. 19 

(3) Lib. Tvb. XII. H. 


glio del 
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nani0it formarti servi accipiens (i) , li- 
no a comparire qual estraneo e pel- 
legrino , giusta il vaticinio del Salmi- 
sta y Extraneus Jactus sum , et pere - 
grinus (?.) ; chi non sa che altrettanto 
lece con Tobia il glorioso Arcangelo 
S. Raffaele, facendogli da servo sotto 
apparenze di straniero pellegrino ? ih 
qui si rifletta, che come G. C. quasi 
qual pellegrino continua tuttora a ri- 
manersi con noi nascosto sotto le spe- 

_ ... i • 


eie del 


pane 


del vino , come dice 


S. Bernardo : Sub speciebus panis , 
et vini nobiscum habitat in specie pe- 
regrini (3). Così anche il nostro Ar- 
cangelo, quante volte si degna di ap- 
parire a qualche suo divoto, sotto nes- 
sun’ altra forma suole farsi vedere , 
che in abito, ed in apparenza appun- 
to di pellegrino. 

Ma ciò , che in principal modo 
conferma essere stato questo nobilis- 
simo Spirito figura del divin Reden- 


(1) Ad Philip . IL v. 6. 

(U) Psal. LXVI1L 3. 

(3) E. Bei n. Semi, de duob. clìscii . euntil. 
in Era m. 
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tore,si è l’aver discacciato il Demo- 
nio Asmodeo , confinandolo nel de- 
serto di Egitto. Con ciò figurò quan* 
to far dovea G. C. , soggiogare, cioè, 
Lucifero e i suoi seguaci , abbattere 
il suo trono, e scacciarlo dalle anime 
da se redente col proprio sangue. E 
tutto ciò non gli guadagnerà la nostra 
più alta stima e particolare divozione? 

Si aggiunge da ultimo a tutti questi 
motivi quello del nostro interesse, es- 
sendo il Santo Arcangelo molto po- 
tente appresso Dio nell’ottenere a prò 
di coloro , die lo venerano e lo in- 
vocano specialissime grazie , e distinti 
favori. 


La quale cosa adunque così essendo, 
procura , divoto lettore , di profes- 
sare verso questo S. Arcangelo una 
particolare divozione , come pure di 
fare in apparecchio alla sua Festa con 


grande fervore la presente sua Nove- 
na , fatta a tale oggetto ristampare 
con aggiungervi alcuni esempii di pro- 
digiose grazie fatte dal medesimo ai 
suoi divoti. 



La pratica poi di fare con frutto 
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questa santa Novena , sia per appa- 
recchiarsi alla Festa del glorioso Ar- 
cangelo , sia per impegnarlo in altro 
tempo dell 1 anno ad impetrarci qual- 
che grazia, da Dio , potrà essere la 
seguente proposta da parecchi Scrittori. 

1. Confessarsi e comunicarsi nel pri- 
mo giorno, di detta Novena. 

2 . Ascoltare , oltre la meditazione 
proposta in questo libretto, ogni gior- 
no la Messa , potendosi , e recitare i 
tre salmi con le orazioni poste in fine 
del medesimo. 

3. Fare qualche limosina o altra 
corporale mortificazione in onore del 
S. Arcangelo. 

4. Astenersi da qualunque colpa , 
o difetto , specialmente da que’ , nei 
quali siamo soliti cadere con maggio- 
re facillà , e frequenza. 

5. Digiunare nell 1 ultimo giorno di 
detta Novena , ossia nella vigilia del 
Santo , se questa si farà per apparec- 
chio alla sua Festa 
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MEDITAZIONI 


PER LA NOVERA , 

DELL’ARCANGELO S. RAFFAELE, 
ohe 

Comincia addì i5. Ottobre. 

CONSIDERAZIONE L 

&Iissu8 est Angelus Domini Sanctus Ra~ 
phacl , ut curaret eos ambos , quorum 
uno tempore sunt orationcs in conspe - 
ctu Domini recitatele. Tobi® Cap. RI. 
v. 15. 

Amore di Dio nel destinare l’Angelo 
S, Raffaele in nostro aiuto, e sollievo. 

Ié Punto. Cominciamo la prima Medi- 
tazione di questa santa Novena da un 
aito affettuosissimo di ringraziamento a 
quella infinita bontà , che Dio sempre 
ha fatto vedere in tutta la sua esten- 
sione verso di noi miseri figli di Ada- 
mo. Questa divina bontà , e misericor- 
dia ammirando sempre più il santo reai 



( 10 ) 

Profeta in uno de’ suoi salmi , ben per 
quattro volte la celebra , e ripete (1) : 
Confiteantur Domino misericordia ejus , et 
mirabilia ejus filiis hominum : le sue 
misericordie , e le sue maraviglie ope- 
rate a favor degli uomini celebrino la 
bontà , e la carità , e la possanza del 
Signore. Questo amore sì parziale , e sì 
sviscerato per noi considerando una vol- 
ta S. Bernardo , e ripetendo seco stes- 
so in una delle sue sante meditazioni 
le citale parole del Salmo si umiliava, 
e diceva (2) : Domine quid est homo , 
quia innotuisti ei , aut quid apponis erga 
eum cor tuumì Signore che cosa è l’uomo 
che a lui ti sei dato a conoscere ? col- 
la sola grazia , che gli hai fatta di ri- k 
velar te stesso, e i tuoi misteri, tu mo- 
stri , o mio Dio, di far conto dell’uomo , 
come se qualche cosa di grande egli 
fosse. Ma l’ amor suo , seguita a me- 
ditare il santo Padre , è passato oltre , 
mentre tutta la cura Egli ha di quest* 
uomo , e dell’ uomo Egli ne ha amo- 
rosa proiezione Geris prò eo solli - 
citudinem , et curam illius habes . 0 ani- 
ma divota , qual carità , e qual amore 

(4) Psal. 106. 

(2) In Psal. 9. Serro. 17. 
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non è mai questo del tuo Dio ! Non 
hai tu la stessa ragione , che aveva il 
santo Profeta , di ripetere con la effu- 
sione di tutl’i tuoi affetti : Confiteantur , et 
dicant inter gentes , quoniam magnifica - 
vii Dominus facere cum eis. Veramente 
il Signore ha fatto per noi cose gran- 
di , e noi siamo pieni di letizia in con- 
siderando tali cose. 

Ma per venire al punto proposto : qual 
amore , o piuttosto qual degnazione di 
questo amore , dice il citalo S. Bernar- 
do , si è ciò , che Egli ha fatto per noi 
nel destinare i suoi Angeli in nostra cu- 
stodia , in sollievo nostro durante la vita 
presente ? Mira dignalio , et vere magna 
dilectio charitatis. Per non tener, diciam 
così , oziosi i suoi beatissimi Spiriti , 
ministri fedelissimi del suo Trono , ami- 
ci carissimi del suo cuore, Principi gran- 
di della sua celeste Corte , gli destina 
in nostro sollievo , per la nostra cura, 
e loro fa sapere , che tutto l* amore, e 
lutto P impegno adoperino per la nostra 
custodia : Ne quid in ccelestibus vacet ab 
opera sollicitudinis nostra} , beatos illos 
spiritus propter nos inittis , in ministerium 
custodite nostree deputas , nostros jubes fieri 
ptedagogos. O amore ! o pensieri di un 
Dio tulli 9 e sempre impiegati per me! 



( «2 ) 

Qnale onore si è per noi «omini , ri-; 
flette S. Ambrogio, il sapere , ed il cre- 
dere , che radissima maestà di Dio, in- 
comprensibile ad ogni mente creala , 
infinitamente distante per la sua santità 
da tutte le sue creature , per l’ecces- 
sivo , e tenero amore , che all’ uomo 
porla , destinato abbia in sua custodia, 
e in suo sollievo gli Angeli suoi ? In- 
tclligite igitur , quuntus honor nobis ex ti - 
tit , ad quos , sicut ad amicos > ita mi - 
nistros Angelos suos deslinat Deus (l). 
Ripeliamo di nuovo : O mio Dio! o vero 
ed eterno amore dell’ anima mia ! fate 
che io comprenda in qualche picciola 
parie la tenerezza del vostro cuore ! 

IL Punto. Ma non mai Dio ha tanto 
fallo comparire l’.amor suo nella depu- 
tazione de’ suoi Angeli in noslro aiuto, 
quanto nell’ aver destinato per lutti gli 
Offici di carità, de’quali noi abbisognia- 
mo in questa vita , l’Arcangelo S. Raf- 
faele. Basta a noi il solo leggere, e me- 
ditare la sacra storia di Tobia , e tosto 
resteremo ammirati dall'amore di Dio 
nel dar in noslro aiuto, e sollievo l’An- 
gelo S. Raffaele. Visitato da Dio il sno- 
to Tobia colia povertà , e percosso in- 

/ 

(l) In epìtf. ad Hcebr. Qtp. /. 
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oltre colla cecità degli occhi , più af- 
flitto della poco fede, e degli strani sen- 
timenti della moglie, che degli altri suoi 
mali, si mette in orazione, e dice ( i ) : ^ 
Giusto sei tu , o Signore , e sono giusti 
tutV i giudizj tuoi , e tutte le tue vie sono 
misericordia , e verità , e giustizia ; or 
dunque , o Signore , ricordati di me , e 
non far vendetta de ’ miei peccati , e non 
avere a memoria i miei delitti, nè quelli 
de’ miei genitori . Nel tempo adunque , 
che Tobia così pregava , ritrovavasi al- 
lora prigioniero con tutta la sua nazio- 
ne in Ninive ; in Rages Città de’Medj 
Sara figliuola di Raguele , cugino ger- 
mano di Tobia , una somigliante umile 
orazione a Dio porgea : accompagnata 
ancora da' digiuni , perchè la serva le 
facea rimproveri a motivo de’ sette ma- 
riti uccisi dal Demonio. Ma oh amore di 
Dio ! oh ammirabile , sapientissima prov- 
videnza di Dio, dice Cornelio a Lapide (2), 
verso coloro, che a Lui solo si appog- 
giano ! Combina nello stesso giorno , e 
nello stesso tempo le preghiere di To- 
bia , e di Sara , che sì distanti stavano 
fra di loro ; si muove a compassione 

(!) Cap. III. 

(2) In Cap. 3. Tobia?* 


2 
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della calunnia dell’uno, e dell’altra , 
accetta , e riceve innanzi al suo cospet- 
to le lagrime , i sospiri , e la compun- 
zione di entrambi , e immediatamente 
spedisce l’ Angelo Raffaele in comune 
sollievo (1) , In ilio tempore exauditce 
sunt preces amborum in conspectu gloricB 
Burnirli Dei , et missus est Angelus Domi- 
ni Sanctus Raphael , ut curar et eos ambos . 
Nello stesso giorno , dice la Scrittura , 
che Tobia ebbe insulto dalla moglie , 
nello stesso giorno lo soffrì Sara dalla 
sua serva ; e nell’ istesso tempo Dio e- 
saudisce di entrambi le preghiere , e 
senza lasciare passar tempo spedisce , e 
destina l’Arcangelo S. Raffaele in aiu- 
to , ed in sollievo dei suoi fedeli ser- 
vi. Ammiriamo qui la bontà di Dio 
nello spedir che fece quel suo supre- 
mo Angelo in custodia de’ suoi fedeli. 
Riconosciamo coi SS. Padri , che l’unico 
affare , che Dio ha per le mani , si è 
la santificazione nostra in questa vita , 
e 1’ eterna glorificazione nell’altra : Res 
Dei salus hominis , dice Tertulliano. Ma 
qual è stato mai 1* impegno finora per 
1* anima nostra ? Dio tulio applicato per 
noi , e noi negligenti della propria sa- 

(I) Cap. 3. <?. 24. 
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iute? Dio mette in opera i suoi santi 
Angeli per la nostra custodia , e noi nò 
pur un poco d' impegno per la nostra 
salvezza ? 

Preghiera. Mio Dio, che in questa con- 
dotta ammirabile tenuta col S. Tobia ci 
avete fatto vedere l’amor vostro verso di 
noi , o la paterna cura, che di noi me- 
desimi avete , destinando in nostro sol- 
lievo l’ Angelo Raffaele , fate , che siamo 
veramente penetrati da una tal carità ; 
mandatelo , se vi piace , anche in no- 
stro aiuto. E voi o S. Arcangelo, degna- 
tevi di esser l’amante Protettore mio 
in tutto il corso di mia vita , siate per 
me quell’ Angelo buono , e fedele, che 
condur mi dovrete sino al Trono dì Dio. 
Così sia. 

ESEMPIO 

È cosa impossibile il tessere un com- 
pleto catalogo di tutti que’ divoti del 
S. Arcangelo, i quali esseudo ne’loro bi- 
sogni ricorsi alla sua intercessione, so- 
no stati dal medesimo consolati ed ap- 
pagati ne’ santi loro desiderii. Ad ogni 
modo , volendo riferire alcuni esempli 
dell’ intercessione efficacissima dì Lui , 
ne riporteremo almeno uno in fine di 



( ) 

ciascuna meditazione , tutti tratti da 
accreditati autori. E per cominciare da 
quelle grazie specialissime ottenute per 
mezzo della sua Novena, rapporteremo 
quello riferito dal Sarconio (l) ed avve- 
nuto in persona dell’ abate Bernardo 
Contarini nobile Veneziano, ed insigne 
predicatore de’ suoi tempi. 

Dopo di avere questi terminato l’anno 
4 697 il corso delle sue prediche quaresi- 
mali nella chiesa delle Religiose di S. Fe- 
licita in Firenze trovò, nel ritornare nella 
sua patria , accesa una fiera lite , dal 
cui esito dipendeva la distruzione , o il 
mantenimento di sua famiglia. Non si 
sgomentò egli per siffatto accidente, ma 
ripose le sue speranze nella proiezione 
del Cielo. A tal’effetto scrisse alle men- 
zionate Religiose perchè raccomandas- 
sero con fervore l’esito di detta litea Dio 
nelle loro orazioni. La Badessa, a cui egli 
avea diretta la lettera , gli rispose, che 
avesse fatto una novena in onore del- 
1* Arcangelo S. Raffaele , com’essa pure 
con le altre Religiose obbliga vasi di 
fare , e che mollo confidasse nella in- 
tercessione di lui , avendolo sperimen- 

i . * 

• * K * 

(i) Giov. Sarcon. Ritratto di S. Raff. 
Lib. 111. Cap. II. 
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lato assai polente appresso il trono del- 
l’Altissimo. L* evento confermò la pro- 
messa , perciocché , compiuta appena 
In delta novena, l’affare fu interamen- 
te terminato con piena soddisfazione 
tanto di lui , che della intiera sua fa- 
miglia , che d’ allora concepì una te- 
nera devozione verso il S. Arcangelo , 
ed una fiducia grandissima nella poten- • 
le sua intercessione. 

CONSIDERAZIONE li. 

Perge nunc , et inquire tibi aliqucm /S- 
delem virutn , qui eat /ecum.Tob.Cap.V. 

L’ Angelo Raffaele è un Protettore 
fedele , ed amoroso. 

I. Punto. Per avere una giusta idea 
della vera Proiezione, noi altro far non 
dobbiamo , se non meditare quella che 
Dio ha sopra quelle anime fedeli , che 
Io temono. Non potea meglio esprimer- 
lo l’autore del libro dell’Ecclesiastico, 
che col dire , che Dio tien conto , ed 
ha cura di chi lo teme , e della lor 
vita, menti*’ egli è per costoro (1) : Pro - 


( 1 ) Cap. 54 . 
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tedor potenti ce , firmamentum virtutis , 
tegmen ardoris,et umbraculum meridiani . 
E vai quanto dire, proiettore possente, 
presidio forte , riparo contro gli ardori, 
ed ombreggiamento contro la sferza del 
mezzodì. Tult’i tratti più amorosi della 
divina provvidenza qui si ravvisano in 
vantaggio di coloro , che temono Dio , 
e sperano in lui. Essa è quella verga 
vegliante veduta dal Profeta Geremia (1), 
figura , al dir de’ sacri espositori , non 
solo della sua amorosa provvidenza , e 
protezione , che ha per le anime a se 
care , ma della esecuzione ancora dei 
suoi eterni decreti in favore de' suoi e— 
letti , ed in castigo de’ suoi nemici. E 
se per poco considerale l’ espressioni 
della Scrittura , troverete al certo de- 
scritta al vivo la protezione di Dio so- 
pra i giusti , non solo per riguardo alla 
vita spirituale , ed a lutto ciò che vi 
bisogna per la santificazione dell’anima, 
ma riguardo ancora ai pericoli della vita 
' presente , da’ quali bene spesso Egli ne 
ha tirato fuori i suoi fedeli servi. 

Ad imitazione appunto di questa di- 
vina carità l’Angelo Raffaele bene spes- 
so ha fallo vedere a’ suoi veri divoti la 

(l) Cop. !. 
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fedele , ed amorosa sua proiezione. Non 
senza mistero parlando il Reai Profeta 
degli Spiriti celesti, dice , che Dio ren- 
de ciascun di loro un’ accesissima vam- 
pa di carità : Qui facis ministros tuos 
iynem urentem. Tal vampa altro non è, 
al dir di S. Agostino , se non una ca- 
rità ardente , superiore ad ogni nostra 
idea : Supereminens caritas. Questa si av- 
viva mai sempre con tre riverberi, l’uno 
per riguardo a Dio, T altro per riguar- 
do a noi , il terzo per riguardo a se 
stessi (1) : Supereminens caritas attrahit 
Angelos propler Dcum , propler nos , pro- 
pter seipsos. Se questo intender dobbiamo , 
secondo il sentimento di S. Agostino, 
di lutti gli Angeli della Corte celeste , 
ben anche di quelli , che sono dell’ ul- 
timo coro , e dell’infimo ordine; qual 
fondo inesausto di carità altrar non de- 
ve per riguardo a Dio , e per riguardo 
a noi l’Arcangelo Raffaele uno de’selle 
beatissimi Spiriti assistenti da vicino al 
Trono di Dio ? Sorpassa certamente ogni 
nostra idea 1* amore , con cui egli ci* 
ama per riguardo a Dio, perchè tal a- 
more è quello 6tesso, col quale egli ama 
il suo Dio , per cui solo riguardo ama 

(I) S. Aug. de dilig . Deo cap. 3. 
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noi. E siccome capir non possiamo l’amor 
purissimo , ed accesissimo verso Dio , 
che è la vera beatitudine degli Angeli, 
e de' Santi tutti , così non polrem mai 
figurarci 1* amore , onde F Angelo Raf- 
faele arde verso di noi : non essendo già 
questo due amori , ma uno stesso amo- 
re. E se F amor , che Dio ha per noi , 
lo fa amorosamente esser nostro protet- 
tore possente , presidio forte , riparo 
contra gli ardori , ed ombreggiamento 
contra la sferza del mezzodì ; espres- 
sioni tutte dell’ amorosa Protezione che 
ha sopra di noi ; ad un simil amore , 

( conchiude S. Agostino ) cercano gli 
Angeli in tutto , ed a tutta lor possa di 
conformarsi : Tanta erga nos pietatis vi- 
scera , ipsi quoque , ut dignum est , imi - 
tantur. 

II. Punto. Ma considerate ormai la fe- 
dele , ed amorosa protezione dell’ Ar- 
cangelo S. Raffaele, che ha di noi nelle 
occorrenze della nostra vita. Qualora il 
santo vecchio Tobia si vide stretto dalle 
miserie , forse per la confiscazione dei 
suoi beni , e per F impotenza , in cui 
si trovava , di riscuotere quel denaro , 
che aveva prestalo a Gabelo ; e sì an- 
cora per la copia delle limosino , che 
fatte aveva ; determinò di spedir il suo 
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figlio a domandare tal denaro, non ostan- 
te la sua vecchiezza , e la ripugnanza 
che mostrava Anna sua moglie. Ma molte 
riflessioni lo posero in turbamento di spi- 
rito : cioè la lunghezza del vjaggio , 
la difficoltà di riavere il suo denaro , la 
gioventù tenera del suo figlio , il non 
esser pratico delle strade, ed il non co- 
noscere affatto, nè pur di veduta il suo 
debitore ; cose tutte ^ che abbattono lo 
spirito di chicchessia. Quindi il primo 
suo parlar, che fece, dopo essersi con- 
sultato con la sua moglie , al figlio suo 
Tobia , si fu : Figliuol mio , va adesso , 
e cercati qualche uomo fedele , il quale 
dandogli noi la sua mercede , venga con 
te, affinchè tu lo riscuota: Sed perge nane, 
et inquire tibi aliquem fidelem virum eie . 

Cercava in buon senso il vecchio Tobia 
un protettore fedele , ed amoroso pel 
suo figliuolo. 

Ma qui appunto ammirar dobbiamo « 

la carità dell’ Angelo Raffaele , il quale 
senza farsi conoscere chi egli fosse, ge- 
nerosamente , e con grandissimo amore 
gli disse: Ego sanum ducam , et sanum 
tibi reducam filimi tuum (1) : Oh amo- 
rosa proiezione di questo Santo Arcan- 

* 

(1) Cap. 5. v. 4. 
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gelo I Egli non disse , che gli sarebbe 
stalo di sola guida , e di compagnia ; la 
sincera carità , che partecipa sempre 
nella stessa fonte della Divinità, lo fece 
obbligare ancora con Tobia ad esser egli 
medesimo il fedele proiettore del suo fì~ 
glio : quasi avesse voluto dire l’Angelo 
Raffaele : sarà mia cura, che auzi con 
le io mi obbligo^ , di guidare i passi del 
tuo figliuolo, di liberarlo da ogni peri- 
colo , di custodirlo in tutte le vie , e se 
sano a me lo consegni , sano più che 
mai te lo riporterò : Sanum ducam , et 
sanum libi reducam filiwn tuum. 0 trac- 
ce amorose deir Angelo Raffaele tutte 
rivolte a nostro aiuto , e salute ! o fe- 
dele patrocinio tutto impiegato verso i 
suoi veri divoti! 

Se tale è l’Arcangelo Raffaele con iutti 
coloro, che della sua caritatevole pro- 
tezione si fan forti ; perchè voi non 
fate lo stesso? Il Santo Profeta Davide 
soffrendo la cruda persecuzione di Saul- 
le , tra tanti pericoli , e cimenti della 
sua vita si animava, con dire (1) : Domi - 
nus protector vita mea a quo trepidabo ? 
11 Signore difende la mia vita, chi potrà 
perciò farmi tremare? Senza offendere la 

(t) Psal. 26. 
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sovrana potenza di Dia , che anzi ono- 
randola sempre nell’ Angelo suo Raffae- 
le, dite lo stesso ne’ pericoli tutti delia 
vostra vita, nelle afflizioni , nelle an- 
gustie di vostra casa ; Se il mio Santo 
Arcangelo sarà il difensore della vita mia, 
chi potrà farmi tremare? 

Preghiera.Sì, o Angelo S., o Angelo caro 
a Dio , e sì amoroso verso di noi , la 
vostra protezione io imploro sopra di 
me , e sopra tutti di mia famiglia; sia- 
te , vi prego , il Protettore amorevolis- 
simo della mia persona , della mia vi- 
ta , e delle mie azioni. Voi siete stato 
un Angelo sempre fedele a Dio , e per 
conseguenza sempre a lui caro , siate 
tutto propizio per me , e nelle tribola- 
zioni , dalle quali sarò circondato ; voi 
siate o mio caro Angelo il mio pro- 
tettore. Così sia. 

ESEMPIO. 

Ben sperimentarono qual fedele ed a- 
moroso Protettore fosse 1* Arcangelo S. 
Raffaele quegli otto Sacerdoti Missionarii 
•Secolari della Congregazione di S. M. 
della Purità eretta in Napoli nella Chie- 
sa di S. Giorgio maggiore, de’ quali fa 
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menzione il mentovato Sarconio , ancho 
esso aggregato a delta Adunanza (1). 

Essendo partiti questi l’anno 1731 da 
Napoli per Cariali , ove far doveano la 
S. Missione, sopraggiunli dalla notte smar- 
rirono la strada. Accortosi di ciò il Su- 
periore di quella Compagnia, rivolto agli 
altri Padri, gli esortò a confidare nell’Ar- 
cangelo S. Raffaele , fedele ed amoroso 
Protettore de’ viandanti , tanto maggior- 
mente eh’ essi viaggiavano per un fine 
tanto gradito a, Dio , qual’ era quello di 
annunziare alle anime la sua divina pa- 
rola mercè la S. Missione. Nè mancò il 
Santo Arcangelo di mostrare loro quan- 
to ciò fosse vero.: perciocché appena 
que* Padri si ebbero a Lui cou fervore 
e confidenza raccomandati, che tosto ri- 
cevettero il bramato ed opportuno soc- 
corso. Si trovava in falli per affari della 
sua Religione poco lungi dal luogo, ove 
essi si erano smarriti un Padre Teresia- 
no. Or mentre questi si tratteneva in di- 
vote meditazioni si sente nel cuore un 
forte impulso di portarsi in Cariali, dove 
per suoi affari andar dovea la mattina 
seguente. Fu questa spinta cosi forte , 

(I) Sarcon. Op. cit. Lib. li. Gap. VI. 
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che non polendola affatto vincere , fu 
mestieri di risolversi a seguirla. Giunto 
al luogo , ov' erano que’ Missionarii , si 
avvide del loro smarrimento, per cui dopo 
di essersi offerto ad accompagnarli nella 
Città , ov’ essi eran diretti : Oh cari Pa- 
dri disse loro , voi avete campato un 
gran pericolo, poiché sareste morti inevi- 
tabilmente sommersi in un profondo lago, 
se per poco aveste proseguito mi buio 
della notte l’ intrapreso cammino. Quale 
fosse stata la sorpresa di que* Padri in ciò 
udire , e quali i ringraziamenti renduli 
al S. Arcangelo potrà ognuno di leggie- 
ri immaginarlo. Solo è da riflettere col 
detto scrittore , che quel Religioso avea 
il nome del Santo Arcangelo, e che non 
da altri, se non da questo glorioso Spi- 
rito celeste dovette avere quell’ interno 
impulso , onde così potesse soccorrere 
quegli apostolici viandanti , t quali a 
Lui appunto raccomandati si erano co- 
me a loco fedele ed amoroso Protettore. 
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CONSIDERAZIONE IH. 

- 

Time egrcssus Tobias invenit iuvenem , 
stantem pnvcinctum , et quasi paralumi 
ad ambulandoli. Tob. Cap. 5. • 

i p 

L’Angelo S. Raffaele è il Principal protet- 
tore della gioventù. 

I. Punto. Per poco che facciam ri- 
flessione alle divine Scritture , trovere- 
mo , che, non sempre gli Angeli -, qua- 
lora son comparsi in aiuto degli uomir- 
ni , han ritenuto la forma medesima ri- 
mana, neanche il nome stesso di Ange- 
lo. Così comparso quell’Angelo nella fa- 
mosa lotta con Giacobbe , egli prese la 
forma di uom robusto; Vir luctabatur cuni 
eo. Per lo contrario spedito da Dio l’An- 
gelo Gabriele ad annunciare alla Ver- 
gine il gran Mistero della Incarnazione, 
ritenne il proprio suo nome , quello 
cioè del suo ministero (1) : Ingressus An- 
gelus ad eam dixit ; Ave gratta piena. La 
stessa ammirabile condotta della divina 
sapienza ammirar dobbiamo nella sacra 
storia di Tobia , che abbiamo preso a 

(1) Lue. i. 
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meditare in questa santa Novena. Vo- 
lendo TAllissimo Dio dare alla gioventù 
uà protettore non solo polente , ma ben 
anche amorevole , dispose che un gio- 
vine di tenera età , inesperto di viaggi, 
ed impotente per condurre a fine im- 
portami negozi , cercasse con premura 
una guida fedele , ed un protettore po- 
lente. Questi appunto fu il santo giovi- 
netto Tobia. 

Considerale, come la prima cosa, 
che fece il padre Tobia , sì fu il dire 
al suo figliuolo : Cercati qualche uomo 
fedele, il quale, dandogli noi la tua mer- 
cede , venga con te. Allora Tobia , dice 
la sacra Scrittura , nell* uscir di casa 
trovò un giovine di bell’ aspetto , che 
aveva raccolta la veste , come in alto 
difar cammino. Considerate qui la cou- 
dolta ammirabile di Dio nel dare l’An-> 
gelo Raffaele per guida al giovine To- 
bia. Se noi riguardiamo la maniera u- 
mana di operare , non sarebbe stala 
ella una imprudenza di affidarlo ad un 
giovine bisognoso ancb’esso di guida ? Se 
per poco rifletteva a tal incontro il vec- 
chio padre, non avrebbe giammai per- 
messo di affidare suo figlio di tenera 
età alla discrezione di una guida gio- 
vanile , ed incognita affati o : tanto più. 
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che trattavasi di condurre a fine nego- 
zi di peso , e di rilievo , qual era il 
riscuotere in paese lontano somma gros- 
sa di danaro. Ma a nulla badandoli vec- 
chio padre, e senza riguardar l’età gio- 
vanile di questa guida , dice ad en- 
trambi (1) : Bene ambuletis; et sit Deus 
in ilinere veslro , et Angelus ejus comi- 
tetur vobiscum. Andate felici , ed il Si- 
gnore sia con voi nel viaggio , ed il 
suo Angelo vi accompagni. 0 ammira- 
bile condotta della divina bontà sem- 
pre intenta al nostro bene 1 Chi vi ha, 
che non ammiri in questa disposizione 
di cose quella Sapienza, di cui sta scrit- 
to (2 , che ella arriva da una estremi- 
tà all ? altra con possanza , e con soavità 
le cose tutte dispone ? 

IL Punto. Quel che adunque un caso, 
e non già elezione a noi sembrato sa- 
rebbe , innanzi a Dio fu ordine di sua 
Sapienza. Egli 1’ amantissimo Dio vo- 
lendo dare alla gioventù un affezionato 
protettore , che tutta la cura si pren*. 
desse de’giovani esposti per la loro età a 
tanti pericoli, spedisce il suo Angelo Raf- 
faele, che sotto le amabili sembianze di 

(1) Cap. 5. 

(2) Sap. 8. 
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un bellissimo giovine facesse a Tobia 
da guida , da compagno t da proietto- 
re. Considera lelo perlanlo tutto dolce , 
e tulio affezionalo pel giovinetto Tobia: 
Non l’ebbe sì tosto salutalo , ebe lo 
interrogò, se egli fosse pratico della 
! strada, che conduce nel paese de’Medi. 
E l’ amabile Arcangelo sotto la forma 
di vago giovinetto lutto piacevole ri- 
spose : io son pur troppo pratico, ed 
ho battuto soveini volte quelle strade, 
e sono stalo in casa di Gabclo nostro 
fratello, che dimora in Rages. Ed am- 
mirando tanta piacevolezza di questo 
giovine , si fece Tobia ardito di dirgli 
Aspetta di grazia , e permetti che io vada 
a dir queste vose a mio Padre. 

Ed oh [V amoroso impegno deir An- 
gelo Raffaele 1 Con inaudita carità si 
Irattiene , lo aspetta fino a tanto , che 
il tutto raccontasse a suo padre; e pre- 
galo di poi di entrar in casa sua , vi 
entra , saluta Tobia , e gli dice : sia 
se hip he A te allegrezza : sla di. buon 
animo, non andrà molto, che Dio ti gua- 
rirà , e per riguardo al tuo figliuolo io 
lo guiderò , e lo ricondurrò a le : Ego 
ducavi , et r educavi eurn ad te. Pondera 
qui, anima divola, 1’ amoroso impegno 

dell’Angelo Raffaele verso del santo gio- 

* 
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vinello Tobia. Quanti Iralli di condi- 
scendente carità non si ravvisano in 
questi brevi discorsi, che fece con To- 
bia ? E si può più al vivo conoscere \* 
amor grande deljsuo cuore verso la gio- 
ventù? Sembra , che tutto l’ impegno 
egli lo abbia pe’ giovani, e nella gui- 
da fedele , ed amorosa , che fece al 
santo giovinetto Tobia, ha volutoli S. 
Arcangelo far conoscere a tutti non 
solo 1 affezionatissima sua carità per la 
gioventù , e 1’ impegno forte r eh’ egli 
ha per la cura di questa tenera età , 
ma istruire ciascun de’ fedeli dell’amo- 
rosa bontà di Dio, che con ispecial fa- 
vore lo ha destinato per esser il fedel 
protettore della medesima.Ringraziale là 
bontà del nostro Dio , che veglia sem- 
pre su’ nostri bisogni , e per venire 
alla pratica fruttuosa riflettete alle se- 
guenti verità. 

Se questo santo Arcangelo si dimo- 
stra sì benefico, e sì amabile coi % io- 
vani , bisogna eh’ essi sieno ben affe- 
zionati con lui. Ma quali saranno que- 
sti ? sono appunto quelli, de’quali par- 
la lo Spirito Santo nel Cap.VI. dell'Ec- 
clesiastico : Fili a inventale tua excipe 
dottrinarti , et ttsque ad cono » invenie $ 
sapientiam . Figliuolo, dalla tua giovinez- 
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za abbraccia gl’ insegnamenti , e fluo 
alla vecchiezza vi troverai la sapienza, 
li Angelo Raffaele va trovando , dirò 
così , quei giovani , che di buon’ora , 
e negli anni più teneri abbracciano di 
cuore gl’insegnamenti della vera sapien- 
za. Oh quanto importa il cominciare dalla 
gioventù a formar Io spirilo, ed il cuo- 
re col santo timor di Dio ! perciocché , 
come scrisse S. Girolamo a Lela , dif- 
ficilmente cancellasi quello , che negli 
animi ancor teneri s’impresse. Ma voi 
avete fallo così? Di quali massime vi siete 
servilo, di quelle del mondo, o di quelle 
di Dio? E pur egli è .. troppo vero* il 
proverbio dello Spirito Santo (l) : II 
giovinetto , presa che ha la sua strada , 
non se ne allontanerà , neppur quando sa- 
rà invecchiato . 

Preghiera. Amabile mio S.ArcangeloRaf- 
faele, quanto mi consola il vostro piace- 
vole aspetto , col quale giovine va* 
go veniste in aiuto del Santo Tobia 1 ed 
oh come bene lo dirigeste ne’suoi viag- 
gi , e ne’ suoi affari ! lo mi metto con 
particolar maniera sotto la vostra ama- 
bile protezione : Voi sapete, benissimo 
o santo Arcangelo, quanto mai lagio- 


(1) Prev. 22. 
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venti» sia propeusa al male, impetrale a 
tutti la grazia di correggere le loro cat- 
tive inclinazioni secondo la regola del- 
la legge, e della parola di Dio (l). Sia- 
te voi stesso il regolatore della mia vi- 
ta, e piegatemi dolcemente alle vie del 
Signore, acciocché col santo Giobbe 
possa dire (2) : Non rinunzierò alla giu- 
stizia , che io presi a custodire. Così sia. 

... . ESEMPI O. 

% 

Essendo fuggito da Napoli un malcon- 
sigliato figliuolo di una povera vedova, 
nè potendone l’afflitta desolata madre 
avere notizia alcuna, non faceva la mi- 
sera che piangere dì e notte immersa 
nel più profondo dolore. Or vedendola 
così afflitta un suo conoscente molto di- 
volo di S. Raffaele , 1’ animò a confida- 
re nella intercessione del Santo Arcan- 
gelo. A tal fine le inculcò di fare in 
onor di Lui una divota novena, assicu- 
randola, ehè l’ Arcangelo la consolereb- 
be , come consolato avea la madre del 
giovinetto Tobia. Praticò la povera don- 
na quanto consigliato le avea quel di- 
volo : ed oh prodigio ! Pria che ella 

(1) Psal. 118. 

^2) Job. cap . o i . 
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compiuto avesse la detta novena, si vide 
innanzi lutto raumiliato e compunto il 
figliuolo , il quale dopo di averle do- 
mandato perdono del suo fallo , le rac- 
contò , che fuggendo ramingo per le vie 
di Roma gli si era presentalo un gio- 
vine di bello aspetto , il quale dopo di 
averlo esortato a ripalriare , si era de- 
gnato egli stesso di accompagnarlo sino 
alla sua abitazione. Quale fosse stala la 
sorpresa , e la gioia della cennata ma- 
dre nel vedersi innanzi quel figlio , pel 
quale sparse aveva tante lagrime, e quale 
poi la gratitudine , che si risvegliasse 
nel suo cuore verso il S. Arcangelo nel 
conoscere perchè fosse quegli ritornato, 
e come venuto nella piopria casa ; lo im- 
magini il divoto lettore. Solo aggiungo, 
che sebbene quell’ incognito personag- 
gio non avesse voluto manifestare chi 
fosso , pure dalle circostanze del fatto, 
come riflette l’Autore, che lo riferisce{i) 
chiaro rilevasi che esser dovette l’ Ar- 
cangelo S. Raffaele, al quale quella rac- 
comandato si era , ed a cui onore fa- 
ceva la divota novena ormai valevole ad 
ogni fine , come si esprime il menziona- 
to Scrittore. 

(I) Saroon. Op. oit. Lib. III. Cap. II. 
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CONSIDERAZIONE IV. 

Et dixit ei Angelus : ego ducwn % et ■ 
reducam eum ad le. Tob. cap. V. 

.* . * 

L’Angelo Raffaele è guida, e compagno 
ne' viaggi , ed aiuto negli affari 
della vita preseule* 

* > * ‘ •• • ■ • A 

7. Punto. Qualora la santa Chiesa.. 
Madre amorosa, e sempre intenta al 
vero bene de’suoi figli vuole istruirli del 
ino do, onde debbano portarsi ne’viaggi 
di questa vita, la prima cosa, che loro 
insegna, si è la preghiera, e la santa, 
orazione. Quindi ci presenta in quel suo 
bel formulario diretto pe’ viaggi, questa ? 
preghiera , cioè : In viam pacis y et pro- 
speri tatù dirigat nos , omnipotens f et mi - 
sericors Dominile. Ma per dare a tulli 
una soda istruzione della pia sua ere- . 
denza circa ia potentissima protezione * 
di S. Raffaele, Angelo destinalo da Dio 
per esser la guida , ed il compagno fe- 
' dele di- coloro , che- si ritrovano in 
viaggio, dopo la citala preghiera , sog- 
giunge: Angelus Raphael coniitetur nobis- 
cum in via ; ut cum pace , salute , et 
gaudio revertaniur ad propria : 1* Angelo 
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Raffaele sia sempre in nostra * compa- 
gnia , acciocché in pace , in salate , e 
conienti ritorniamo nelle proprie case. 
Qual più viva confidenza perciò svegliar 
non si deve in noi verso di questo santo 
Arcangelo ? Basta solo ammirarlo nella 
condotta amorosa eh’ ei tenne con To- 
bia , e sarà per tuli* i suoi veri divoti 
un motivo forte d’ invocarlo ne’ viaggi, 
che occorrono in questa presente vita. 
Tra i tanti salutevoli avvertimenti , che 
il vecchio Tobia fece al suo caro , ed 
amato figliuolo, gli fece ancor sapere, co- 
me egli- aveva dato dieci talenti di ar- 
gento a Gabelo in Rages Città de’ Me- 
di , e ne aveva presso di se il suo chi- 
rografo. Quindi disse al figlio, che cer- 
casse pur il modo di andare a ritrovarlo 
per ritirare la delta somma di denaro, 
e rendergli così il suo chirografo. Al 
che risposo il figlio Tobia ; io farò , o 
Padre , tutto quello , che mi hai co- 
mandato , ma io non so , come anda- 
re a prendere quel denaro, quegli non 
mi conosce, nè io conosco lui, nè poi ho 
mai saputa la strada per giunger colà. 

Considerate qui le angustie del pa- 
dre , e del figlio. Ma oh bontà di Dio, 
che non mai lascia in abbandono co- 
loro , ebe nella sua provvidenza si so«o 
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all’ intuito affidati ! Egli è vero , cheli 
vecchio padre [aveva insinuato al fl- 
glio di cercare nna fedele compagnia t 
ma dove trovarla e si adattata per que- 
st’ intrighi «di viaggio « e di affari ? Ma 
ricordatevi , che gli Angeli sono chia- 
mali nelle scritture (l) , Spiriti * che 
servono a Dio di Ministri , essendo da 
lui spediti per esercitare il loro ministe- 
ro in favor di quelli , che debbono pos- 
sedere V eredità della salute . E qui ap- 
punto ammiriamo la bontà di Dio nel 
destinar l’Angelo Raffaele in favore di 
Tobia suo servo. Non sapendo , dice la 
divina Scrittura , che quel giovine, che 
incontrò nell’uscir di casa, cinto a’ lom- 
bi , e come in apparecchio di viaggia- 
re, tosse un Angelo di Dio , lo salutò, 
e dopo altre poche interrogazioni sog- 
giunse : sai tu la strada , che conduce 
al paese de’ Medi? l'Angelo rispose: lo 
la so : ho fatte sovente tulle quelle 
strade , ed ho anche dimoralo presso 
Gabelo nostro confratello , il quale a- 
bita in Rages Città delia Media. La ca- 
rità di questo Santo Arcangelo è qui 
ammirata. Dovendo egli far da guida a 
Tobia , e «onviver con lui, si accorao- 

(t) Ad fimi. 1, 
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da alla maniera ordinaria del parlare 
umano : e per fargli intendere, ch’egli 
conosceva perfettamente il cammino , 
che conduceva in Rages , dove dimo- 
rava Gabelo , gli dice, che aveva fatto 
molte volte quel viaggio ; non giù per- 
chè lo avesse fatto camminando come 
gli uomini , essendo egli un puro spiri- 
to , ma perchè gli spirili vanno in un 
•istante da un luogo all’ altro , ed ave-' 
va egli probabilmente ricevuto soventi 
volte ordine da Dio di andare in tutte 
quelle Città , nelle quali era sparso il 
popolo d’ Israele. Oh carità del nostro 
Santo Angelo Avvocato fedele ne’ nostri 
viaggi ! E dubiteremo noi delle ma- 
niere non solo caritatevoli , ma pru- 
denti , ch’egli tiene , qualora l’invo- 
chiamo in simili congiunture della no- 
stra vita? 

II. Punto. Se l'Arcangelo S. Raffaele 
è la guida de’ nostri viaggi, lo sarà an- 
cora negli altri nostri affari. Di fatti ba- 
sta solo considerare ciò , che il padre 
Tobia disse alla sua moglie Anna , che 
alla partenza del figlio cominciò a pia i- 
gere : Io credo , che il buon Angelo dì 
ì)/o lo accompagni c lo prò o vede a tutto 
ciò , che gli oc -or re , affinchè a noi ri- 
torni con g nudio. Queste parole di fobia 

4 
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non sono senza dubbio meno forti per 
convincerci, che Iddio ha confidata agli 
Angeli la cura degli uomini , e che si 
serve del loro ministero per guidarli 
nel corso di questa vita esposta a tanti 
pericoli , da’ quali sono circondati. La 
confidenza , che Tobia aveva nell’ An- 
gelo del Signore di condurre a fine i 
suoi negozi , lo mosse a dire le citate 
parole. Di fatti da tutto quello , che 
leggiamo nel libro di Tobia , ricaviamo 
la somma accortezza, e la inesplicabile 
destrezza dell’ Angelo Raffaele in far 
riscuotere il credilo diTobia, e maneggia- 
re l’affare ancora del matrimonio tra lui, 
e Sara, come di fatti fece; mentre dice 
il sacro Testo , andò egli in Rages , e 
trovalo Gabelo gli rendè il suo chiro- 
grafo , e riscosse da lui lutto il denaro. 
Ed affinchè tutti restiam convinti della 
maniera ineffabile, con cui l’Angelo Raf- 
faele conduce a fine i nostri negozi 
dopo aver riscosso il denaro , racconti* 
a Gabelo lutto quello , che era avve- 
nuto al figliuol di Tobia , e lo fece ve« 
nir seco alle nozze ; e giunto che fu a 
casa di Raguele , trovò Tobia a mensa, 
il quale si levò sù , e baciaronsb l’uno, 
e P altro, e Gabelo pianse , di tenerezza 
benedicendo Dio. 
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Oh dolce carità del nostro S. Arcangelo! 
o maniere tulle affabili di questa gui- 
da, e secondo le amabili idee di Dio ! 
Beati noi se abbiamo una vera confi- 
denza in questo santo ministro di Dio , 
il quale sebbene applicato a rimirare 
sempre quell’ Oggetto sovranamente a- 
mabile, che fa tutta la felicità de’ bea- 
ti , non lascia però di abbassarsi pie- 
tosamente verso di noi , afflo di accom- 
pagnarci , come dice la Scrittura , e di 
regolare a bene tutto ciò , che ci riguar- 
da. Ma quanto non dobbiamo procu- 
rare nel medesimo tempo di tenerci sem- 
pre inviolabilmente uniti a questi spi- 
rili celesti, fedeli protettori della nostra 
salute , e cooperare con essi al nostro 
bene ! Invochiamo pure il nostro santo 
Arcangelo ne’ nostri viaggi , e negli af- 
fari della presente vita , mentre egli è 
pe’ suoi divoti consigliere , provvedito- 
re , e sowvenitore , siccome Santo Ago- 
stino lasciò scritto di tutti gli Angeli 
custodi (1) : Illuminatores animarum , cor - 
porum relatores , et defensores honorum. 
Nell’islesso tempo però non lo disgu- 
stiamo colle nostre mancanze , soprat- 
tutto colla libertà de’ nostri sensi , che 
itene spesso suol prendersi ne’ viaggi , 

(I) Serm. 46» ad Fruir , 
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ricordandoci di quel savio avvertimento 
de’ Proverbi (1) : In tutti gl' incontri di 
tua vita ricordati di Dio , ed egli reggerà 
i tuoi passi. 

Preghiera. Amabile mio santo Arcangelo, 
oh quanta è mai la mia consolazione in 
sapere la vostra amorosissima proiezione 
nei viaggi , e negli affari di nostra vita! 
Siale , vi prego , per me quell’ Angelo 
buono , e fedele , che mi accompagni 
• in tutte le vie ; ed in lutti i pericoli 
dell’ anima, e del corpo siate mìa gui- 
da , mio compagno , mio amante pro- 
tettore. Soprattutto insegnatemi le vie 
del Signore , che sono quelle delle san- 
te virtù , e siate sempre con me nel 
cammino dell’ eterna' mia salute, af- 
finchè si verifichi di me ancora ciò, che 
faceste a Tobia , sano , e salvo condu- 
cendomi nella casa di Dio. Cosi sia. 

ESEMPIO. 

A mostrare quanto sia grande la pro- 
tezione del glorioso Arcangelo a prò 
de’ suoi divoti , che a lui si raccoman- 
dano in occasione de’ loro viaggi, ino)- 

(i) Cap. 3. adu. 3» 
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fissimi esempli vengono riferiti dagli 
scrittori delle sue glorie. Basti p er lutti 
quello avvenuto in persona di un cit- 
tadino di Orleans , e che è riferito da 
Pietro de Natalibus (1). 

Dovendo questi portarsi a venerare le 
reliquie dell’Apostolo S. Giacomo in Gali- 
zia, si raccomandò caldamente al S. Arcan- 
gelo perchè ,lo liberasse da qualsivo- 
glia pericolo. Non tornarono vuote le 
sue preghiere, perciocché, essendo stato 
assalito da’ladri in mezzo di un bosco, pel 
quale dovette necessariamente passare, 
nè polendosi difendere, ricorse in quel 
terribile incontro al suo Protettore S. 
Raffaele. Non appena ebbe finita la 
preghiera , che tosto gli si fece innan- 
zi un giovane di leggiadro aspetto , il 
quale , dopo di averlo condotto alla op- 
posta riva di un fiume , ove pei* man- 
canza di ponte, o barca, non poteva es- 
sere da que’ ladri in nessuna maniera 
raggiunto, disparve. 

Più segnalalo però fu il favore che ot- 
tenne nel suo ritorno, conciosiachè so- 
praffatto in quel medesimo luogo , ove 
nell’andare incontrato aveva i ladri, da 
un profondo sonno, si vide , dormendo , 

(l) Cateti, de' Santi Uh. IV. Cap. CXLI. 
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comparire innanzi il medesimo giovane, 
ii quale gli disse , eh' era 1’ Arcangelo 
S. Raffaele, a cui raccomandalo si era, 
soggiungendo che stasse senza timore, 
poiché egli sano e salvo condotto lo 
avrebbe nella propria casa. Cosa mira- 
bile ! Allo svegliarsi il divoto pellegri- 
no , senza passare nè fiume , nè bosco, 
si trova con grande sua sorpresa vicino 
alle porte della sua patria , ove per 
gratitudine racconta a tulli 1’ ottenuto 
favore, e magnifica il gran potere, che 
Dio ha conferito al sauto Arcangelo di 
aiulare e soccorrere i suoi divoti, spe- 
cialmente ne’ loro viaggi. 

CONSIDERAZIONE V. 

Et dìxit ei Angelus : exenterà hunc pi~ 
scem , et cor i jus , et fel , et jecur re- 
sone Ubi : sunt enim Ime necessaria ad 
medicawenla uliliter. Tob. cap. 6. 

L’Arcangelo S. Raffaele è Ministro di Dio 
per la cura degl’infermi. 

I. Punto. Cominciamo la santa medi- 
tazione con un alto di fede , e*di pro- 
fonda umiltà , riconoscendo il sovrano, 
ed assolato dominio , che ha Dio sopra 
tulle le creature , che delle medesime 


Digitized by Googl 



( 43 ) 

ne dispone a suo piacimento , essen- 
do ia salule , e la infermità , la vita , 
e la morie di ognuno nelle sue ma- 
ni ^1). Dominus autem salutóni tribuit. 
Riconosciamo in secondo luogo coi fra- 
telli di Giuseppe afllilli nell’ Egitto , le 
malattie come la giusta pena de' nostri 
peccati , e diciamo in queste occasio- 
ni (2) : Merito haic patimur : e qualora 
i mali di questa vita ci affliggono , ri- 
petiamo col santo Profeta Michea (3) : 
Iram Domini portabo, quoniam peccavi ei : 
Porterò 1’ ira del Signore , perchè ho 
peccalo conira di lui. Benedetta però 
sempre sia quella, divina bontà , e cle- 
menza del nostro Dio , del quale sta 
scritto (4). lo uccido , ed io rendo la vi~ 
la : ferisco , e risano , e non vi è chi 
possa sottrarre altrui alla mia potestà t 
Per consolazione nostra ha destinato 
questo Angelo supremo assistente sì dà 
vicino al suo Trono come Ministro suo 
per la cura degl’ infermi , e delle infer- 
mità. Lo stesso suo nome ben ci fa ve- 
dere , qual sia il suo amoroso impiego. 

> 

(1) Prov. 31. 

(2) Gen. 42. 

(3) Cap. 7. 

(4; Dentar. 32. 
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Di falli questo nome Raffaele , come 
spiegano i sacri Interpreti ,, .significa me- 
dicus Dei , o pure medicina , et curalio 
Dei : tulli già sanno , che Dio è que- 
gli, che solamente può sanare le nostre 
infermità : così di fatto lo stesso Dio 
disse al suo popolo volendolo indurre 
all’ osservanza de’ suoi precetti. Se tu 
udirai la voce del S gnore Dio tuo , e fa- 
rai quello , che è giusto negli occhi di lui t 
ed ubbidirai a’ suoi comandi ... io non 
manderò sopra di te alcun male . . . pe- 
rocché io sqno il Signore tuo medico , 
Ego enim Dorninus sanator tuus (l). Ma 
qualora Dio vuole accordare la sanità 
ad alcuna delle sue creature , si serve 
dell’ Angelo S. Raffaele, come primo suo 
ministro da lui destinato appunto per la 
cura degrinfermi. E questo ancora intese 
dire S. Agostino, quando pose in bocca 
al santo Arcangelo (2) : Ego sani minister 
curalioniSj Deus est auctor sanitalis. E la 
stessa sacra Storia ben ci avverte di 
questo. Incorse di fatti il vecchio Tobia 
nel male degli occhi , e dall’ altra par- 
ie afflitta se ne stava Sara per la dis- 
grazia de’ selle mariti uccisi dal Demo- 

(0 Exod. tii. 

( f 2) Serm. 226. 
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nio. Si mosse Dio a compassione del- 
l’ uno , e deli’ altra , e spedi 1' Angelo 
suo per la comune guarigione (lj : Et 
missus est Angelus Domini Sanctus Ra- 
phael, ut curarei eos umbos. Ed ove la no- 
stra volgala legge cosi ; il testo Ebreo, 
secondo S. Girolamo, dice : Misit Domi - 
nus Angelum Rup ha eleni curalionibus prce- 
posilum , sive qui sanitalum pneses est : 
eh’ è quanto dire , questo beatissimo 
Angelo della Corte celeste essere stato 
dallo stesso Dio destinato , ed elevato 
ad essere come primo suo ministro per 
la cura, e per la sanità degl* infermi. 

II. Punto . Ed oh qual confidenza non 
deve svegliarsi in tulli i fedeli, sapendo 
1’ offizio caritatevole di questo santo Ar- 
cangelo verso degl’ infermi ! Non senza 
ragione la Chiesa nell' Inno della sua 
festività a Dio rivolta così prega : An- 
gelum nobis tnedicum salulis mitte de cee - 
lis Raphael , ut omnes sanet agrotos , pa - 
riterque ncstros dirigat actus. Ella è per- 
suasa , che la Bontà divina ha destina- 
lo questo grande Angelo come il pre- 
sidente di tulli i suoi figliuoli infermi, 
perciò la prega, che si degni inviar dalCielo 
un medico sì potente in sollievo de’ ml- 

(t) Cop. III. v. 25. 
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strabili. Nò dubitar dobbiamo della ca- 
rità di questo santo Arcangelo. Per poco 
che ci faremo a considerare la manie- 
ra /onde si diportò con Tobia, vedre- 
mo tosto con quanta amorevolezza s’im- 
piegò nella cura deli’ infermo padre di 
lui. E primieramente 1’ Angelo disse a 
Tobia : Sventra questo pesce , e serbati 
il suo cuore , il fiele , ed il fegato : pe- 
rocché queste cose sono necessarie per utili 
medicamenti : e venendo poi al partico- 
lare gli soggiunge : Il fiele è buono a 
medicare gli occhi , che abbiano qualche 
macchia ; e resteranno sani. 

I sacri Interpreti convengono , che To- 
bia fosse stato guarito da questo fiele 
per la virtù naturale , che aveva (1) , „ 
Beo tamen , vel Raphaele cooperante , et 
supplente , quod causa ? isti naturali, pula 
felli piscis deerat ; cioè cooperando Dio, 
e supplendo Raffaele a ciò, che mancava 
alla causa naturale dello stesso fiele. la 
fatti appena arrivati in casa, dice il sa- 
cro Testo (2) : Dopo di aver adorato , e rin- 
graziato Dio , Tobia , preso il fiele del pe- 
sce , ne fregò gli occhi del padre , e con- 
tinuò per circa mezz' ora , e cominciò ad 

(t) d Lap. Tiriti, et alii in Cap. VI.lib.7bb. 

( 2 ) Cap. XI. 
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uscir dagli occhi di lui una materia bian- 
ca simile alla membrana di un uovo , e 
Tobia prendendola la trasse dagli occhi di 
lui , e subito riebbe la vista. Oh potenza 
di Dio! Oh carità dell’Angelo S. Raffaele ? 
La fa da medico, e da medico sapien- 
tissimo , che conoscendo la virtù de’me- 
dicamenli gli applica agl’ infermi, e 
neirislesso tempo colla sua potentissi- 
ma intercessione dà forza . ed avvalora 
i rimedi , acciocché sieno di giovamen- 
to per gl’ infermi. E vi vuole di più per 
farvi ricorrere a questo santo Arcangelo 
nelle vostre differenti afflizioni ? 

Ah ! se sapeste la condotta amorosa 
di Dio sopra di voi per mezzo dell’An- 
gelo Raffaele , altrimenti vi sareste re*- 
golati nelle vostre infermità. Dio manda 
le malattie del corpo per guarire così 
quelle dello spirito , ed abbatte spesse 
volte colle febbri la superbia della car- 
ne per umiliar con questo mezzo quella 
del cuore. Quante volle vi siete lagna- 
ti nelle vostre infermità della condotta 
di Dio, ed avete ancor attribuito l’ori- 
gine de’ vostri mali or a quel caso , or 
a quell’altro? No : non è questo il linguag- 
gio di un vero cristiano : Qualora i mali 
del corpo ci sopravvengono , e ci afflig- 
gono , diciamo cogli stessi sentimenti di 
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Giobbe 1 : 1 \funus Domini tetigit me. Umilia- 
moci sotto la mano della sua Giustizia, 
e riconosciamo coi Santi le malattie , 
come visite della sua misericordia. Ma 
nello stesso tempo ancora prendiamo , 
secondo il precetto di Dio (1) , i medi- 
camenti, che ci saran prescritti dal medico 
perchè tanto ci è comandalo dall’ Altissi- 
mo; ricorriamo però con fiducia grande 
all’Angelo S. Raffaele. Egli , che presiede 
dalla parte di Dio alle infermità , avrà 
il pensiere, secondo il beneplacito della 
divina volontà , di dare lume a’ medici, 
e forza a’ rimedi convenienti alle diver- 
se malattie. Prendetelo per tanto per 
Avvocato di tutta Ja vostra casa, e rac- 
comandategli ancora lutti gl’infermi. 

Preghiera. Sì gloriosissimo Arcangelo 
S. Raffaele io vi raccomando i poveri in- 
fermi. Fate loro da pietoso medico, sol- 
levandoli , ,ed ottenendo loro gli aiuti 
necessari ai loro bisogni. 

E Voi eterno, ed onnipotente Iddio de- 
. gnatevi di spedire dall’alto de’Cieli il santo 
Arcangelo Raffaele, il quale gli visiti, gli 
protegga, e gli custodisca : acciocché sol- 
levali dal favore della yostra misericor- 
dia, ed appoggiali alla intercessione del 

9 

(l) 'Eocles. 24. v 
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beato Arcangelo possano ringraziarvi e 
benedirvi dì tanla vostra Bontà e Cle- 
menza. Così sia. 

« 

E S E M P I 0. 

i 

Trovandosi in Torino V anno 1749 
una infelice donzella ridotta nella- trista 
necessità di doversi segare una gamba 
per un’ annosa piaga divenuta già cali- 
ginosa , fu consigliala da un Religioso 
Francescano , mollo divoto del nostro 
S. Arcangelo, di raccomandarsi a que- 
sto celeste Medico, e di fare a tale og- 
getto a suo onore una divota Novena , 
assicurandola della grazia , della quale 
avea bisogno. Eseguì puntualmente la 
misera quanto le avea inculcato quel 
buon Religioso. Ed ob bontà del nostro 
S. Arcangelo 1 Allo svegliarsi la matti- 
na , nella quale doveasi fare da’ cerusici 
l’acerba e dolorosa operazione, si trovò 
perfettamente sana con atta sorpresa e 
meraviglia di tuli’ i circostanti , i quali 
per questo strepitoso prodigio operato 
da Dio per la intercessione di S. Raf- 
faele concepirono per questo Arcangelo 
ima particolare divozione v ' ed una fi- 
ducia grandissima nel suo potente pa- 
trocinio.. 
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Di simili istantanee guarigioni mol- 
tissimi altri esempii vengono riferiti da 
accreditati Scrittori , avvenuti non solo 
in questa nostra Capitale , ma ancora 
in altri luoghi e Città del nostro Regno, 
specialmente in Pozzuoli , ove ancora 
si professa gran divozione a questo glo- 
rioso Arcangelo. 

CONSIDERAZIONE VI. 

Tunc Angelus Raphael dìxit et : Audi 
me , et ostendam tibi qui sunt , - quibus 
prcevalere potest Duemonium. Cap. VI. 
v. 16. 

S. Raffaele è il protettore della castità. 

I. Punto. Qualora noi riflettiamo a 
queste parole, che l’Angelo S. Raffaele 
disse a Tobia nel proporgli il santo 
matrimonio con Sara : Ascoltami , ed io 
V insegnerò , chi sieno quelli , sopra dei 
quali ha potestà il Demonio ; perocché 
quelli , che in tal guisa abbracciano il 
matrimonio , che Dio scacciano da se » e 
dalla loro mente , e soddisfano la loro li— 
Udine, sopra questi ha potestà il demonio; 
rileveremo che Dio ci ha dato questo 
S. Arcangelo per particolare protettore- 
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della castità. Con quanto affetto adun- 
que non dobbiamo ricorrere alla sua 
protezione , e con quanto amore farci 
forti sopra il suo patrocinio , per con- 
servare questa sì bella , e dilicata vir- 
tù, in qualunque stato noi ci ritroviamo? 

Slava afflitta al sommo, ci fa sapere 
la sacra Storia (i) , Sara figlia di Ra- 
guele , che dimorava in una città dei 
Medi , per li continui rimproveri fatti- 
le da una serva di suo padre ; poiché 
avendo già sposati sette mariti uno do- 
po T altro , un demonio chiamalo A- 
smodeo glieli aveva' tutti uccisi. Qual 
fosse la causa di una tal disgraziata 
morte , dalla stessa sacra Scrittura noi 
lo ricaviamo. Dalla fervorosa preghiera, 
che la casta Sara fece a Dio nel me- 
glio della sua afflizione, e dal parlare, 
che l’ Angelo fece a Tobia , appren- 
diamo, giusta la riflessione degli Esposi- 
tori, che essendosi accostati i morti mariti 
a Sara con cuore dominato dalla passio- 
ne , e non già santificato dal fine ret- 
to del matrimonio , perciò il Demo- 
nio esercitò sopra di essi il tiranni- 
co suo domìnio. Ecco la preghiera di 


( t) Cap. 3. 
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questa casta fanciulla (l) : Tu sai , o 
Signore , che io giau mai non ho deside- 
ralo alcun uomo , td ho serbata pura l'a- 
nima mia da ogni concupiscenza : io non 
mi son mai addimesticala con quelli , 
che amanp gli scherzi ; nè ho avuto ami- 
stà con quei , che trattano con leggerez- 
za ; ed io acconsentii a prender mai ito 
nel tuo timore , non per effetto di passio- 
ne. Quante istruzioni salutevoli per la 
gioventù dell’uno» e dell’ altro sesso! 
e qual vivo ritratto della puri(à r e del- 
la pietà più perfetta di questa santa 
donzella! Ella don desiderò giammai il 
matrimonio per isfogo di passione , ma 
per due santissimo di piacere a Dio : 
Tu scis Domine , quia numquam concu- 
pivi virum. Dice di più, che pura serbò 
T anima sua da ogni cattivo desiderio » 
non solo della libidine, ma ancora, sog- 
giunge a Lapide [2) , della superbia , 
della gola, dell’ intemperanza , che so- 
no la ruma della purità. E per meglio 
intendere la purità di questa santa gio- 
vinetta ; notale , che confessa innanzi 
a Dio essersi condotta Gno allora in una 
maniera sì modesta, che lon luna era 
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stala sempre dalla leggerezza ordina- 
ria della gioventù , che ad altro non 
pensa , che a divertirsi : Numquam cum 
ludentibus mi seni me , soggiunge il ci- 
talo interprete a Lapide , Ludum impu - 
dicum , qualem ludunt obscceni fomicarii ; 
che sono le libertà di mani , di oc- 
chi , di lingua , e di orecchi. Ma son 
questi i sentimenti de’ giovani , e delle 
giovanetle di oggidì ? Le fanciulle spe- 
cialmente imitano la prudente , e casta 
Sara , o quali temerarie Dine per la 
brama di comparire , e di piacere si 
gitlauo sfrenatamente nella dissipazio- 
ne , e nello sregolamenlo ? 

11 parlar dell’Arcangelo S. Raffaele egli 
è ancora indizio dei viziato cuore di 
quei sette mariti di Sara uccisi dal de- 
monio. Ascoltami , disse egli al giova- 
netto Tobia , che temea di unirsi in 
matrimonio con quella donzella , ed io ti 
dirò chi sien quelli , sopra de’ quali ha 
potestà il demonio : questi sono coloro» 
che , datisi in preda alle loro passioni 
abbracciano il matrimonio , scaccian- 
do Dio da se’, e dalla loro mente per 
soddis fare la Loro libidine , dandosi da 
se me desimi nella potestà del demonio: 
permei tendo a lui , dice a proposito S* 
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Gregorio (l) , con giustizia il Signore 
quella , che essi iniquamente bramano , e 
procurali di fare. Da queste due circo- 
stanze della sacra Storia , convengono 
gli Espositori, che i sette mariti diSara 
uccisi dal demonio , non con fine ret- 
to , e santo, ma con cuore imbrattato 
dalla impurità a lei si erano congiunti. 
Ma da questo avvenimento appunto noi 
rileviamo la speciale protezione di S. 
Raffaele per la castità, e per la purità 
del nostro cuore. 

II. Punto. Era stata la casta Sara * 
sposata a sette mariti, dice il sacro Te- 
sto (2) ; i quali appena accostatisi a lei 
erano stati uccisi dal Demonio chiama- 
to Asmodco. Considerate come questo de- 
monio vien chiamalo giusta l’Ebreo (3) , 
da qn nome , che indica , Lui essere - 
il Principe di tuli’ i demoni de’ Medi , 
che infiammala concupiscenza negli uo- 
mini , -e nella voce Greca egli è chia- 
malo Demonio pessimo , detto Asmodeo, 
che vuol significare fuoco ; poiché egli 
è proprio di questo spirito maligno ec- 
citar negli uomini il fuoco della eou- 

(0 Ei6. Moral. 

(2Ì Cap. 3. 

(3) Serr ari us , Mvaoch. Tirinus. 
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cupiscenza : e come parla S. Bernardo 
nel Sermone 39 sulla Cantica, non solo 
esercitava il tirannico suo dominio in 
Sullo il Regno de’ Medi, ma in tut- 
ta la terrà ancora. Or per una am- 
mirabile disposizione della divina sua 
provvidenza , riflette a proposito il dot- 
to Tirino, ha voluto Dio benedetto dar- 
ci per singolare protettore della casti- 
tà l’Arcangelo Raffaele; mentre egli è 
un Angelo supremo datoci da Dio con- 
ira questo pessimo Demonio Asmodeo : 
llunc pr/ncipem ccclestem opponil Deus 
tartareo principi Asmodkco. 

Ed db qual forza superiore non lia 
questo santo , ed amabile Arcangelo 
centra quegli spiriti d’impurità spediti, 
ed aizzati dal loro capo Asmodeo, qua- 
lora con fede è invocato da’ suoi divo- 
ti ! il solo fatto di Tobia , che in que- 
sta sua Novena stiam meditando , basta 
a convincerci di una tal verità. Con ra- 
gione Dio permise, che questo pessimo 
Demonio uccidesse i selle mariti di 
Sara , perchè impudicamente si acco- 
stavano a lei; per non far contamina- 
re la casta sua serva , volle Iddio, che 
fossero uccisi sì miseramente. Tobia al- 
t’ incontro perchè casto, e puro di cuo- 
re , ed ubbidiente a tutti gli avverti- 



( 56 ) 

menti dell’ Angelo S. Raffaele , sì meritò 
la grazia , che qaesto nemico non po- 
tesse esercitar sopra di lui l’infame suo 
dominio. Oh quanto è amabile questo 
Santo Arcangelo co’ suoi divoli , che a- 
mano la purità ! Sarà suo pensiero di 
estinguere i dardi infocali di questo spi- 
rito impuro e dar forza all'anima, sic- 
ché resista generosamente contra gli 
ardori della malnata concupiscenza. Sia- 
tane divoti assai , invocatelo spesso, e 
ne sperimenterete la potente sua pro- 
tezione. 

Pertanto bisogna amare questa vir- 
tù , senza la quale non potrà giammai 
vedersi Dio. Esaminale spesso il vostro 
cuore , e vedetene la disposizione , gli 
affetti, e le inclinazioni. Poiché è trop- 
po vero il detto della Scrittura : che 
quegli il quale, è dominalo dal vizio della 
carne, diventerà tutto earnale(l ):Faclisuni 
abominabile $, sieut ea quce dilexerunt . Se 
il cuore è casto, voi lo vedrete questo 
tale casto 4’ occhi, casto di lingua, ca- 
sto di orecchie , casto di mani , casto 
in tutto il suo conversare. Ma yoi di 
qual partito siete ? siete dorpinalo dal 
pessimo Asmodeo , o siete spilo la prò- 
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lezione del nostro santo Arcangelo? Cosi 
è , dice il Padre S. Ambrosio. Castità» 
Amjelos facit, et qui eam sercamt, Ange- 
lus est ; qui perdidit , Diabolus. * • 

Preghiera.O mio potentissimo Avvocato 
S. Raffaele, che crealo daJ)io tulio puro 
tale sempre vi manteneste; s’egli è vero, 
cli’è proprio del vostro Angelico ministero 
rintuzzare l’ audacia , e la forza degli 
spirili maligni; deh, vi prego, di venire 
in mio aiuto qualora son tentalo, ed 
impedire colla vostra sovrana virtù il 
poter nuocere alla mia castità, lo vi rac- 
comando tult'i fedeli dell’uno , e del- 
l’altro sesso, casali, vergini, vedove; 
ispirate a tutti l’amore di sì bella virtù; 
e fateci conservare i nostri corpi non solo 
come tesori del Cielo , ma come Tem- 
pi vivi dello Spirilo Santo ; acciocché 
possiamo un giorno esser fatti degni del 
consorziò degli Angeli. Così sia. 

ESEMPIO. 

È mirabile ciò , che racconta S.Gre- 
gorio tl) essere avvenuto ad un santo 
Religioso di nome Equizio. Essendo que- 
sti , die’ egli , tormentato oltremodo da 

(t) &. Grcgor. JDialog . /. Cap. IV. 
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impure tentazioni , per modo , che ad 
ogni momento parevagli di cadere in 
peccato , e restar vinto dall’ impuro 
Asmodeo , con nessun’ altra armatura 
soleva difendersi , se non con quella 
suggeritaci da G. C. , qual’ è appunto 
la santa orazione. Or avvenne , che vo- 
lendo Iddio esaudire le preghiere di que- 
sto suo servo , gli mandò dal Cielo il 
nostro santo Arcangelo , il quale non 
; solamente gli accrebbe la virtù di su- 
perare quel terribile nemico , ma an- 
cora lo rese tanto superiore a quello , 
che da quel momento parve essere af- 
fatto libero di qualunque senso carnale. 
Ila alienus extilit a tentatione ac si sen- 
sum non haberet in corpore, come si espri- 
me lo stesso S. Pontefice. Chiunque dun- 
que vuole serbare questa bella virtù 
della castità si raccomandi al glorioso 
Arcangelo , avendo Egli stesso promes- 
so di difendere contro gli assalti del- 
l’ impuro Asmodeo chiunque a Lui si 
raccomanda « Sappi, disse al Padre Si- 
li none da Sousa, come riferisce il Sar- 
» conio , che tutti coloro, che implore- 
» ranno il mio aiuto , e porteranno ad- 
» dosso la mia immagine , saranno li- 
» beri da ogni male , ed in particolare 
» dal Demonio Asmodeo , tentatore della 



Digitized by Google 



( 59 ) 

» disonestà , eh* è quel peccalo più 
» proprio per danneggiare gli uomini e 
» far lor perdere la grazia di Dio (1). » 

CONSIDERAZIONE VII. 

Tane Raphael apprehendit Doemonium , et 
religavit illud in deserto superiori JE- 
gypti. Tob. 8. vers. 3. 

S. Raffaele è il nostro difensore 
nelle tentazioni. 

I. Punto. Qualora leggiamo nella sa- 
cra Storia del santo Tobia , che l’ An- 
gelo S.Raffaele prese il Demonio, che a- 
veva uccisi selle mariti di Sara , e' lo 
confinò nel deserto dell* Egitto superio- 
re , riconoscer dobbiamo la potenza di 
questo nostro amoroso Avvocato contra le 
tentazioni di questo forte nemico. Rin- 
graziamo perciò la bontà del nostro Dio, 
che con questo fatto ha voluto darci un 
difensore forte nel suo Angelo Raffaele. 
Aveva questo pessimo Demonio eserci- 
tato il suo tirannico dominio sopra set- 
te mariti della casta Sara , permet- 
tendolo Dio in pena de’ pravi desideri 
de’ loro cuori. La notizia di questo tri- 
* 

(!) Sarò. Qp. oit. Lih. III. Cap. II* 
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sio accidente era arrivala alle orecchie 
del giovine Tobia , per cui temeva di 
chiederla per isposa sua. Ho sentilo -di- 
re" così egli rispose all’Angelo S. Raffae- 
le , eh’ ella ha sposati sette mariti , e 
che questi sono morti , avendoli tutti 
crudelmente uccisi il Demonio: io per- 
ciò ho paura , che lo stesso avvenga 
anche a me. Considerale come questo 
potere di questo spirito impuro per no- 
me Asmodeo sì acremente esercitato so- 
pra quei sette mariti di Sara , figura la 
forza delle tentazioni , alle quali siano 
soggetti in questa vitg. 

Ed ah! chi può capire la rabbia unita 
con la forza di questo nemico irrecon- 
ciliabile dell# anime nostre ? Senza al- 
lontanarci dalla divina Scrittura noi sap- 
piamo , eh’ egli è uno spirila colmo di 
malizia , il quale altro non concepisce 
contra di noi, uomini,, che rabbia, ed 
odio implacabile : ed a questo unisce 
una potenza , che non ha simile so- 
pra la terra. Basta sapere col sento A— 
-postolo ;l) , che noi non abbiamo da lot- 
tare con la carne , e col sangue , - ma 
co’ principi , e colle potestà , co’ domi- 
nanti di questo mondo tenebroso , con 

(t) Ad Eph. fi. . ' - 
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gli spiriti maligni doli’ aria. Riflettete 
alle vittorie , delle quali si vanta que- 
sto nemico , e conoscerete tosto la sua 
potenza. Designò di portarsi fin nel Pa- 
radiso terrestre per far cadere il pri- 
mo uomo da Dio crealo innocente , e 
gli riuscì la vittoria. Si portò nella Re- 
gia di Sion , e fece cadere la sapienza 
•di Salomone , la santità di un Davide. 
Che più ? Ebbe V ardire di tentare il 
Collegio Apostolico nella stessa scuola 
del Salvadore , e dopo aver fatto cade- 
re il capo di essi , in una notte sba- 
ragliò tuli’ i discepoli dei Redentore. Ah 
quanto è da temere di questo nemico ? 
Se le colonne della Chiesa son cadute, 
e si sono infrante , che sarà di noi sì 
fragili , e sì incostanti ? 

Aveva al certo tutta la ragione il gio- 
vinetto Tobia di non cercar a Raguele 
per isposa Sara sua figlia, tornendo ap- 
punto fa forza del Demonio. E si trat- 
tava di un matrimonio tutto santo per 
parte di Sara : che sarà di coloro , i 
quali non cercane cose sante, ma bensì 
vogliono soddisfare le passioni del pro- 
prio cuore ? Qual potere non eserci- 
terà questo pessimo nemico sopra di lo- 
ro ? Ma siccome l’Angelo S. Raffaele sol- 
levando il cuor timido , e ristretto del 

6 
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santo giovinetto gli disse : Ascoltami , 
ed io t’ insegnerò, quali sien quelli, so- 
pra di cui ha potestà il demonio : dalle 
quali parole animalo il santo giovanet- 
to , sposò Sara allegramente , e santifi- 
cato fu il contratto : così ricorrendo noi 
alla protezione del santo Arcangelo, spe- 
rimenteremo co’ fatti quanto poderoso sia 
conira la tentazione il suo aiuto. 

II. Punto. Considerale la difesa, e la 
potenza di S. Raffaele contra i nostri 
nemici. Ci fa sapere la divina Scrittura, 
che l’Angelo Raffaele prese il Demonio, 
e lo confinò nel deserto dell’ Egitto su- 
periore : e frenò così 1’ audacia di que- 
sto pessimo immondo spirito. Legare il 
Demonio (dice a proposito S. Agostino (l) ) 
non vuol dir altro , che non permettergli 
di tentare , quanto egli può o colla forza , 
o cogl ’ inganni per sedurre gli uomini (2). 
Or in tre maniere , dice A Lapide, l’An- 
gelo lega il demonio, e lo frena a no- 
stro favore. Primieramente ordinandogli 
dalla parte di Dio , che non abbia ar- 
dire di muoversi, con minacce di pene, 
e tormenti in caso di trasgressione : Ju- 

bendo esc parte Dei ne se moveat t ac si secus 

« 

(l) Ve Civ. Dei lib. 20. cap . T. 

£2) In oap . 8. Tob. 
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faciat , minando ei acrts pcenas, et verterà, 

10 secondo luogo imprimendogli con virtù 
superiore una qualità detentiva , e quasi 
empito naturale in un luogo , sicché non 
possa di là muoversi : Imprimendo dee- 
moni quali totem aliquam detenlivam ex* 
gr. impetum , permanentem , quee eum in 
loco detineat. Finalmente pregando effi- 
cacemente Dio, che gli neghi il suo con- 
corso : Efficacissime orando Deum , ut 
subtrahat deemoni concursum suum . ’ 

Queslo appunto fece l'Angelo S.Raffaele 
con Tobia , e Sara , e lo fece secondo 

11 sentimento di Sanchez ,’ e Serario , 
per lutto il tempo della vita , acciocché 
non gli avesse giammai molestati. Oh po- 
tenza del nostro Arcangelo contra gli spi- 
riti maligni ! Oh patrocinio del glorioso S. 
Raffaele contra le tentazioni! G qui con- 
siderate di vantaggio, come S.Raffaele' 
per far vedere a noi la sua protezione, 
confinò, dice il sacro Testo , il demonio 
nel deserto dell’ Egitto , perchè Dio non 
gli permise più di esercitare la sua ma- 
lizia , se non in quel luogo. Questo de- 
serto , di cui si parla nella storia di 
Tobia , è un paese sterile , secco , e 
quasi abbandonato, e S.Girolamo dice (1), ' 


( jQ In Exechiél. 50< 
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eh’ era pieno di serpenti , o di bestie 
velenose. Questo deserto però fu quel- 
lo , che fu di poi popolato di grandis- 
simo numero di uomini santissimi , i 
quali ne fecero come un paradiso di 
Dio. Ivi gli Antoni , i Macar! , i Paco- 
ini , i Pafnuzi , ed altri santi solitari 
combatterono conira il demonio, ed ar- 
mati colla virtù della Croce lo vinsero : 
per lo che , come riferisce S. Attanasio, 
si querelò il demonio una volta con S. 
Antonio, e S. Macario , e di altri Anaco- 
reti, che gli avevano tolto il luogo suo, 
riempiendo la Xebaide di santissimi Mo- 
naci. 

Se noi saremo divoti di questo santo 
Arcangelo , e lo invocheremo con umil- 
iò , sarà ancor egli il nostro difensore, 
e si porterà con noi , come fece eoa 
Tobia , e Sara. Qualora sarem tentali o 
d’ impurità , o di superbia , o di colle- 
ra , o di altra passione, chiamiamo pure 
in nostro aiuto l’Angelo S.Raffaele, e sarà 
suo pensiere di legare il demonio per 
farci riuscir vittoriosi. Ma mettiamoci 
pure dalla nostra parte quel che Dio ci 
comanda. Dice il. citato A Lapide nel 
senso tropologico, che con molle virtù si 
lega il demonio come con forti funi : e so- 
no: Abstinenlia, et ieiunium: la santa nior- 
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(locazione de' nostri sensi. Oratio , la 
santa preghiera , eh’ è quell’ arma po- 
tentissima, al dir de' Santi, contra l’i- 
nimico. Casti lag , amore a questa virtù, 
e specialmente la santa modestia deg!i 
occhi , della lingua , e delle mani per 
riguardo alla gioventù. Finalmente Pas- 
sionisi Crucisque Chris ti , seria meditatio . 
Meditare spesso sulla Passione di G. C., 
che è il carro trionfante , a’ piedi del 
quale , come parla 1* Apostolo , attaccò, 
ed inchiodò il figlio di Dio lutl’i nemi- 
ci dell’ inferno. 

Preghiera. Sì, potentissimo mio protettore 
S.Raffaele, se una volta Tobia sorpreso dal 
timor del pesce , che slava allestito per 
divorarlo , ad alla voce gridò impauri- 
to : Domine invadit me (1) : Signore egli 
mi viene addosso : e Voi gli diceste , 
prendilo r per le ali, o branchie, e tiralo a 
te : neflo stesso pericolo mi ritrovo io 
coi nemici dell’ anima mia. Tutto gior- 
no , o santo Arcangelo , non come pe- 
sci, ma quaiJeoni arrabbiati, vengono per 
divorarmi; aiutatemi , e siale il mio di- 
fensore ; impetratemi lume per Scopri- 
re gl’ inganni , e forza per vincerli. So- 
prattutto io vi pregodi usare con me quel- 

(!) Cap. 6 . 
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lo stesso favore, che faceste a Tobia , e 
Sara, e sia nell’ultimo della mia vita. 
Allora più che mai siale per me quel- 
1’ Angelo buono , fedele , e forte , e le- 
gate con sovrano potere i miei nemici, 
confinandoli nell’inferno, acciò vincitor 
de’ medesimi con voi , o santo Angelo 
ringrazi Dio , che mi ha data la vitto- 
ria per G. C. suo figliuolo. Così sia. 

ESEMPIO. 

Quel santo Religioso, di cui si è fatta 
menzione nel precedente esempio , spe- 
rimentò la protezione del nostro glorio- 
so Arcangelo non solo efficacissima nel 
superare l’ impuro Asmodeo , e custodi- 
re la santa purità , ma ancora nel vin- 
cere un’ altra diabolica suggestione , co- 
me I 9 dimostra quesl’altro esempio, trat- 
to ancora da’ Dialoghi di S. Gregorio ( 1 ). 

Narra dunque questo S. Pontefice, che 
predicando quegli in vari luoghi con 
sommo gradimento e profitto delle ani- 
me, gli si presenlò un nobile personag- 
gio , il quale animato senza dubbio dal 
Demonio , che dovea certamente freme- 
re al vedersi strappare tante anime per 

(1) 5*. Grey. loc. di. 
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mezzo della predicazione di quel santo 
Religioso : Come và , Equizio , gli dis- * 
se , quasi rimproverandolo di audacia , 
che essendo voi semplice Religioso , c 
non avendo ricevuto particolare com- 
missione dal Pontefice , vi arrogale la 
facoltà di anuunziare a’ popoli la diviua 
parola ? A questi detti avrebbe dovuto 
Equizio scuotersi , e lasciare quel sacro 
ministero, tanto più che essendo umilis- 
simo si stimava non idoneo per quel 
nobilissimo officio» Ma egli non solo non 
si smarrì , scoprendo in quelle parole 
una diabolica tentazione , ma ancora pa- 
lesò uoa grazia singolarissima ricevuta 
da Dio per mezzo del nostro glorioso 
Arcangelo. Rivolto in fatti umilmente a 
quel Cavaliere, non vi maravigliate di 
ciò , gli rispose , perciocché anche io 
aveva le stesse difficoltà per intrapren- 
dere questo sacro ministero , a cui sen- 
livami interiormente spinto di esercitare: 
ma mentre era così sospeso d’animo, mi 
comparve un giovane di bellissimo aspet- 
to , il quale dopo di avermi toccala la 
lingua con un certo medicinale islru- 
mento , sappi , mi disse, che io ho po- 
sto le mie parole sul tuo labbro, e per- 
ciò esci senza tema nel campo evange- 
lico per annunziare a’ popoli la divini! 


r 




Digitized by Google 



( 68 y 

parola. Ecce pasnt nerba mea tn &fe too : 
egr edere ad prcedicandum. E da quel mo- 
mento , ancorché io volessi , non posso 
astenermi dall’ andar seminando il ce- 
leste frumento del S. Vangelo. Atque ex 
( Ila hora etiam cum noluero , de Deo ta- 
cere non possum (1). Che questo Angelo 
poi fosse stato S. Raffaele chiaro rile- 
vasi da quell’ istrumenlo da medico, col 
quale toccogli la lingua : Medicinale fer - 
ramentum , descrivendolo appunto il sa- 
cro Testo come un mèdico celeste. Fe- 
lice adunque chi si méftle sotto la pro- 
tezione di questo glorioso Arcangelo. Sa- 
prà senza dubbio scoprire le più occulte 
diaboliche suggestioni , per superarle e 
rimanere vincitore in tutte le battaglie , 
che gli innoverà l’inferno. 


(i) S. Greg. ibidem . 
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CONSIDERAZIONE Vili. 

Dixitque Raphael ad Tobiam : At ubi *»- 
troieris domum tuam , statim adora 
Dominum Deum tuum. Tob. Cap. XI. 

S. Raffaele presenta a Dio le nostre 
orazioni , ed opere buone. 

I. Punto. Ammiriamo 1* impegno, che 
ebbe l’Angelo Raffaele di regolar Tobia 
non solo nelle vie, e ne’viaggi della vita 
presente, ma quel che più è degno della 
nostra riflessione, di ammaestrarlo ancora 
nelle vie del Signore, perchè così si ren- 
desse grato agli occhi suoi. Quando tu sa- 
rai entrato in casa tua, ( così Egli disse a 
Tobia ) subito adora il Signore Dio tuo, e 
rendule a Lui le grazie, accostati al padre 
tuo , e bacialo. Impariamo , dice qui un 
Espositore (1) , da questo santo Arcan- 
gelo d’ invocare T aiuto di Dio in tuli’ i 
nostri viaggi, e di ringraziarlo dopo a- 
verli santamente terminali. Questa era 
la pratica del grande S. Antonio , sic- 
come ce ne fa testimonianza S. Girola- 
mo. Ma se tanta cura si prende l’An- 

! i > 

( 1 ) A Lap. in Cap. XI. Tob. 
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gelo S. Raffaele d’ Istruir efesi Tobia con 
quesfl salutevoli Insegnamenti; ci fa egli 
ancora vedere l'amoroso suo officio di 
presentare innanzi a Dio le nostre ora- 
zioni , e le nostre buone operazioni. Sic- 
come egli lo fece col padre presentando 
Innanzi al cospetto di sua divina Maestà 
le sue limosine , e le sue orazioni, così 
vuole egli ancona istruirne il figlio. 

Questa è una verità troppo chiara 
selle divine Scritture , cioè , cbe gli 
Angeli in particolar maniera assistono 
alle nostre orazioni , preci , e sante o- 
perazioni per presentarle di poi nel co- 
spetto di Dio. Già sappiamo dall’ Apo- 
rtolo , che siccome il ministero Angeli- 
co è dall’ amantissimo nostro Dio ordì— 
sato a farci condurre * come per ma- 
no lassù all’ eredità , che Egli tien. 
preparala nel Cielo : In ministerium 
mi ssi propter eos , qni hcereditatem ca- 
pimi salutis ; così tutto il loro amoro- 
so impegno si è di presentare innanzi 
a Dio le nostre orazioni; e tutte le no- 
stre sante operazioni. Così S. Giovanni 
vide nell’ Apocalisse le orazioni de’giu— 
sti , ( e con queste intendiamo ancora 
le sante opere , ) salire al divini Trono 
qual profumo di Urniami ardènti nel 
fuoco della carità. Vide pure, cbe l**of- 
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ferente era un Angelo, il quale aggiun- 
geva pregio all’offerta (l) : Ascenda fu- 
tnus ineensorum de orationibus Sancto- 
rum de manu Angeli. Quindi S. Agosti- 
no ci fa sapere, che se gli Angeli sem- 
pre ci custodiscono , anche nel tempo 
che dormiamo, ci sono poi d’intorno tutti 
lieti , e festanti , qualora noi facciamo 
orazione, ed operiamo per Dio (2) ; No- 
bis dormientibus adsunt custode s , nobis 
orantibus adsunt tripudiantes. Se dunque 
così pensar dobbiamo di tutti gli Ange- 
li ; oh ! con quanto più di amore aspet- 
tar dobbiamo questo officio di carità 
dal nostro protettore S. Raffaele. 

II. Punto. Considerate di fatti quel 
che disse egli stesso a Tobia. Quando 
pregavi il Signore con lagrime , quan- 
do seppellivi i morti, e lasciavi a que- 
sto fine la tua mensa ... io presen- 
tai al Signore la tua orazione. Afferma 
S. Bonaventura , che qualora noi leg- 
giamo questo officio di carità usalo da- 
gli Angeli, intender debbiamo, che non 
già le ignora Dio , a cui tutte le cose 
son palesi, anche prima che abbiano l’es- 
sere : ma che per utile nostro quegli 

(1) Cap. 8. . 

(2) Serm. 4fi. ad Fmttr. 
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Spirili celesti s* incaricano di offerire a 
Dio le nostre dimando , poiché unisco- 
no nel medesimo tempo alle nostre pre- 
ghiere i purissimi, e santissimi loro voti» 
ed espongono alla presenza di Dio le 
nostre opere buone. 

Quest’ officio appunto di amorevole 
carità fa tutto giorno l’Angelo S.RafFaele 
in vantaggio de’ saoi divoti. Chi mai a- 
vrebbe potuto pensare , che nell’ atto , 
che il santo Tobia , come ci fa sapere 
il sacro Testo (1) , sospirava, e facea o- 
razione con lagrime , e vedendosi op- 
presso dalla povertà , dall’ esilio y e da 
moltissimi altri mali di questa vita , a 
Dio umilmente diceva : Giusto sei tu, o 
Signore, e sono giusti tutt’i giudizi tuoi» 
e tulle le lue vie sono misericordia , e 
giustizia : Justus es Domine , et omnia 
judicia tua justa sunt, et omnes vice tuco 
misericordia , et veritas , et judicium : 
il santo 4 r ca n g e l° quelle sue preziose 
lagrime raccoglieva, adunava i suoi so- 
spiri, e conservava le sue affettuose pa- 
role , e tutte le presentava innanzi al 
cospetto dell’ Altissimo Dio ? S’ impiega- 
va questo santo uomo nelle opere del- 
la carità, andava attorno , come si espri- 


(i) Gap. 3. 
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me la Scrittura (i) , Visitando i suoi 
parenti , ei li consolava, e facea loro par- 
te de’ suoi beni , secondo le sue forze, 
dava da mangiare agli affamati , vestiva 
gl' ignudi , e dava con sollecitudine sepol- 
tura a’ morti , ed agli uccisi. E P Ange- 
lo S.Raffaele con inaudita carità, e cpn 
piacevolezza ammirabile, contava i passi, 
numerava le limosine , pesava le fati- 
che di lui , e sollecito ne faceva una 
preziosa offerta agli occhi del Sommo 
Dio : Ego obtuli orationem tuam Domi- 
no. Qual consolazione non fu per que- 
st* uomo sì santo il vedere , come una 
viva pittura innanzi agli occhi, tutte le 
sue opere buone unite alle sue orazio- 
ni santificate , e rese accette a Dio , 
allorché quest’Angelo gli disse : Quan- 
do orabas cum lacrymis , et sepeliebas 
mortuos eie. ego obtuli orationem tuam 
domino ! 

Ma non credete t che men benefico 
con voi sia questo amorosissimo Pro- 
tettore delle anime nostre. Se voi sa-r 
rete a lui affezionati , e ad imitazio- 
ne del santo Tobia saprete custodir l’a- 
nima vostra da ogni peccalo, sarà cura 


(l) Cap. 1. v. 19. 
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di questo santo Angelo di avvivare le 
vostre sante operazioni , e di presen- 
tarle tutte nel cospetto di Dio. Ed oh 
voi beati ! qualora impiegate parte del- 
le vostre sostanze in aiuto de’ misera- 
bili, l'Angelo Raffaele sarà quegli, che 
colle sue angeliche mani le porterà fi- 
no al Trono di Dio : se vi applicate 
alle opere della carità , queste faranno 
frulli di vita eterna per V intercessione 
dell’Angelo S.Raffaele : in somma impe- 
gnatevi pure ad operar bene , e state 
ancor sicuri di aver par voi un poten- 
tissimo intercessore. 

Preghiera. Sì,mio amorosissimo S. Raf- 
faele io vi adoro per quello Spirito si 
•sublime, e caro a Dio, e amante di noi. 
Oh quanto vi ringrazio di quest’officio, 
di carità , che avete di presentare a 
Dio le nostre orazioni , e le nostre o- 
pere buone ! Deh ! mio caro Arcan- 
gelo /impetratemi la grazia di operar 
'sempre bene in mia vita , afflo di vi- 
ver sempre bene : sia vostra cura di 
presentare innanzi al sublime altare di 
Dio le mie povere orazioni , avvalo- 
randole prima col vostro angelico suf- 
fragio , acciocché sieno accette innanzi 


Digitized by Google 



( 7 * ) 

al irono di quel Dio , che si 
di riceverle per le vostre mani. Così sia. 


degna 


ESEMPIO 

...... -• 

Trovandosi la Città di Cordova nelle 
Sp^gue molestata da terribile pestilen- 
za r procurava un Santo Religioso com- 
mendatore del Convento di S. M. della 
Mercéde * di nome Simone , non solo di 
aiutare quegl’infelici appestali coecT am- 
ministrazione de’ santi Sagramenli , ma 
ancora di sovvenirli con larghe limosine. 
Ma vedendo mollo inoltrarsi il contagio, 
mosso a compassione dell* orribile stra- 
ge , che faceva de* suoi concittadini , si 
rivolse alla SS. Vergine pregandola di 
mandare il medico S. Raffaele * di cui 
era divolissimo, onde curasse que’pove- 
ri infermi, e liberasse la Città da quel 
terribile flagello. Non tornò vana la 
preghiera di lui. Perciocché mentre o- 
rava gli comparve un bellissimo gio- 
vane , che gli disse , lui essere P Ar- 
cangelo S. Raffaele , e che veniva per 
premiare la sua carità , e le altre sue 
buone^ opere , da lui stesso presentate 
avanti il Trono di Dio. ludi gl’ impo- 
se di portarsi dal Vescovo , per dirgli 
che facesse situare la sua immagine in 
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cima del campanile della Cattedrale , 
e che esortasse il popolo ad ihlrapren* 
dere la sua divozione, assicurandolo , 
che così sarebbe cessalo quel terribile 
flagello. In effetti essendosi puntila imeu> 
te praticato quanto imposto avea il S. 
Arcangelo , si vide tosto libera la Città 
da quella sterminatrice pestilenza. Per 
la qual cosa si obbligarono tutti i cit- 
tadini con voto di solennizzare ogni 
anno a’sette di Maggio la sua festa in 
memoria e riconoscenza del ricevuto 
beneficio. ( 1 ) 

r i , 

CONSIDERAZIONE IX. 

r , v t ' ' ... * . . 

Qui autem fuciunt peccaium , et iniqui- 
tatem , hostes sunt animai sua. Tob.XIl, 

L’Angelo S. Raffaele vuole i suoi di voti 

puri dal peccato veniale, e mortale. 

I. Punto. Qual consolazione , e qua- 
le allegrezza non dovette avere To- 
bia , ed il suo vecchio padre , quan- 
do dalia protezione amorosa del Santo 
Arcangelo si videro prosperali; quegli eoi 
felice arrivo dopo lungo , e pericoloso 

(0 Sarcon. op. cit. lib. 111. Cap. IX. 
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viaggio ; questi col vedersi guarito dal 
tormentoso male degli occhi ? Conside- 
rale tulle l’espressioni di affettuosa gra- 
titudine verso il loro amante benefatto- 
re. Padre , ( così si espresse il santo 
giovinetto dopo il suo felice arrivo (i) ) 
qual ricompensa gli daremnoi, che possa 
corrispondere agl 7 immensi e segnalati 
suoi benefizi ? Egli mi ha condotto , e 
rimenalo in sanità , egli ha riscosso il 
denaro da Gabelo , egli mi ha fatto a- 
vere la moglie , ed ha tenuto lungi da 
lei il demonio, a te ha fatto vedere la 
luce del Cielo, e di ogni sorta di beni 
siamo stati ricolmali per mezzo di lui. 
Ecco il racconto di tutt’ i benefici ri- 
cevuti graziosamente dall’Angelo «.Raf- 
faele. Ma osservate di grazia , qual’ i- 
struzione loro dà questo amante protetto- 
re. In primo luogo vuole, che il tutto, 
riferiscano a Dio autore di ogni bene , 
e datore di tutte le grazie (2) : Bene- 
dici te Deutn cedi , et coram omnibus vi— 
ventibus confitemini ei , quia fecit vobi- 
ssum misericordiam suam . Benedite il 
Dio del Cielo , e date a lui lode innan- 
zi a twll’i viventi, perchè Egli ha u- 

• . * 

( 1 ) Cap. 12 . 

( 2 ) Cap. ibitf. v. 6 . 
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aalo con voi tania misericordia. Quin- 
di passa a far loro palese la preziosità 
delle buone opere : dicendo a’ medesi- 
mi : Bona est oratio eum jejunio , et elee- 
mosyna magie , quatti ihesauros auri re - 
condere. lu ultimo per lasciarli confer- 
mali nel santo timore di Dio , e fidali 
al suo patrocinio soggiunge: Qui faci - 
unt peccatum , kostes sunt animce suce : 
quei , che commettono il peccato , e 
1’ iniquità , sono nemici delì'anima pro- 
pria ; e se son nemici delta propria a- 
nima , considerale voi , quanto lo sa- 
ranno degli Angeli ? '* 

Se il santo Profeta Isaia descrivendo 
la costernazione de* Giudei , ed il pe- 
ricolo sommo , in cui si trovò Gerusa- 
lemme pel vicino assedio di Sennache- 
ribbo, dice (1) : Ecco , che quei di fuori 
in ruggendo alzeranno le strida ; gli An- 
geli di pace piangeranno amaramente : e 
&. Girolamo vuole, che gli Angeli in 
vedere il pericolo della profanazione , e 
distruzione del Tempio si afflissero gran- 
demente. ; qual sarà la pena dell’ An- 
gelo S. Raffaele qualora vede un suo 
divoto caduto nel peccato ? Sì possiam 

dire amare fltbil ; piange , dice S. Ba- 

• 

(1) Cap. 33.7. 
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silio , e versa lagrime e su la colpa , 
e sul colpevole (l) , dcflens amici cala - 
mitalóm . La prima cosa adunque , che 
l’Angelo S.Aaffaele vuole da’suoi divoti , 
si è la fuga del peccalo sì mortale, che 
veniale , come quella cosa sì contraria 
a tutti gli Angeli , e che sola basta a 
renderci indegni della sua amorosissima 
protezione. . 

II. Punto. Persuadetevi una volta per 
sempre * che in nessun conto potreste 
esser vero divoto di questo santo Ar- 
cangelo , se non fuggite a tutto potere 
il sommo male odialo da Dio , e dagli 
Angeli , eh’ è . il peccato. E notate , che 
l’Angelo S. Raffaele due cose disse a To- 
bia Quei, che commettono il peccalo, 
e T iniquità sono nemici dell’anima pro- 
pria ;,uel che pare che distinguesse il 
peccalo mortale dal veniale, e da tutti due 
vuole egli, che il suo'divoto si tenga lon- 
tano. Ma ahi ! se alcuni cristiani stanno 
attenti a fuggire la colpa grave , pochi 
ve ne sono però che invigilano alla 
fuga de’ peccati veniali. E pure se si aiv 
rivasse a conoscere la malizia di una 
sola colpa veniale , oh ! quanto stareb- 


(i) llom'd. 10. in Psalm. 37. 
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bero allenti i cristiani a fuggirne anche 
1* ombra! 

Non vi ha cosa, che tanto offende Dio, 
e quindi ancora il nostro santo Arcangelo, 
quanto un peccato veniale commesso con 
pieno consenso. Invero se egli vede nel 
lume di gloria l’amabilità infinita di Dio, 
ed in essa mira l'abominazione incom- 
prensibile di ogni minimo oltraggio, che 
contro a tale amabilità si commette mas- 
simamente- da un suo divoto; con’** 
sideiate qual sia il dispiacere di Lui 
in vedere / oltraggialo, il suo Dio. Ol- 
traggialo , io dico , mentre a sentimen- 
to di Santo Bernardo , ogni* piccolo 
difetto da noi volontariamente commes- 
so si è un affronto all’ infinita sua bon- 
tà. Cosi un piccolo moto d’ ira è un af- 
fronto alla mansuetudine di Dio; d’in- 
vidia alla sua carilà, di turpitudine alla 
sua purità. Singuli illiciti motus animi 
tnei , sunt queedam in te Deus , convicia ; 
ut pula iracun dice motus in mansuetudi— 
nem tuam , invidiai in chariiatem tuam , 
turpiludinis in casti tatem. 

£ potrà quest’ Angelo sì puro tener 
per suo favorito colui , che spesso » -e 
con somma sua negligenza si macchia 
di mille colpe leggieri ? Ah ! se consi- 
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deraste attentamente il male gravissimo, 
che voi commettete , qualora volonta- 
riamente date il consenso a quei piccoli 
difetti sareste al. certo più attento ad 
•evitarli. Sentite di grazia le sante istru- 
zioni dell’ Angelo Raffaele , e meditate 
spesso le sue citale parole : Qui faciunt 
peccatum , et iniquità* em , hostes sunt a - 
nimce suce. E giacché oggi è la sua vi- 
gilia , per frutto di questa santa Nove- 
na , affln di meritarvi la protezione a- 
morosa, e costante dell’Arcangelo S. Raf- 
faele, proponete di fuggire a tutto potere 
il peccato mortale come sommo, unico, 
ed eterno male ; indi avvertite a custodir 
l’anima vostra da* piccoli difetti, e risol- 
vete d’ astenervi oggi da qualche difetto, 
che più vi predomina , come sarebbe, a 
cagion di esempio dell* ira , della collera, 
della vanità , ec. Omni custodia serva cor 
1uum 9 ci dice il Savio (l).,E la regola del 
vostro vivere sia questa : Leve numquam 
est Demn etiam in exiguo contemnere. Non 
deesi mai stimar leggiera, cosa 1’ offen- 
dere Dio anche nel poco. Se potete , 
digiunale oggi in onore di questo santo 
Arcangelo. 

Preghiera . Eccomi , o santo Arcan- 
(I) Prov. ,4. c. 25. > . 
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gelo mio potentissimo Avvocato innanzi 
al vostro cospetto , io vi ringrazio , 
che nella persona del santo Tobia mi 
avete istillilo di , una verità troppo in-* 
sita nel feudo del mio cuore , ina poco 
curata per le passioni. Conosco troppo 
bene , . che uou vi ha cosa in questo 
mondo 1 , cui debba io tanto temere , e 
fuggire , quanto il maledetto peccalo ; 
e pure lo commetto sì facilmente : Deh! 
Angelo santo , per quell'amore , che a 
Dio portale , imprimete nell’ anima mia 
un* orrore ad ogni colpa , anzi ad ogni 
ombra sola di offesa di Dio. Fatemi me- 
nare una vita pura , e santa, acciocché 
possa piacere a Dio, ed a voi, che siete 
cotanto amante, della purità del cuore 
de’ vostri divoti. Sia fruito stabile , e 
permanente di questa santa Novena - il 
fuggire ogni colpa volontaria , benché 
leggiera , per meritar così sempre l’af- 
felto del vostro cuore. Così sia. 

ESEMPIO 

( • V 

Racconta il più volte mentovato Sat- 
conio, che essendo entralo l’anno I3i5* 
nella Religione Domenicana un giovine 
inglese, a fine di allontanarsi da’ peri- 
coli del mondo , e seguire più da vi- 
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ritto le orme di Gesù OIsfo nostro Si- 
gnore , non credette espediente mani- 
festare ai Superiori il mal caduco, ( detto 
volgarmente male di luna) dal quale da 
più anni era travagliato , per timoro , 
che da questi per causa di tale infer- 
mità non fosse congedato , ed escluso 
dalla professione religiosa. Ma non riu- 
scì il suo disegno; perciocché , essen- 
dosi aggravato il male in tempo del 
suo noviziato, e fatto palese a tutti 
que' Padri , questi deliberarono dì ri- 
mandarlo in sua casa, come inabile per 
quel sacro Ordine. E poiché, come di- 
ce 9. Agostino , non può lasciarsi sen- 
za dolore* ciò, che con piacere si pos- 
siede : Non relinquilur fine dolore , quod 
cum delectatióne retinetur , perciò a que- 
sta determinazione presa da’ Padri , si 
sentì il povero giovane trafitto dal più 
acerbo dolore*' Or mentre stava così af- 
flitto , un Religioso del medesimo Or- 
dine ; di nome Riccardo, mosso a com- 
passione dell’ infelice stato di lui, lo e- 
sortò a' raccomandarsi alP Arcangelo S. 
Raffaele, di cui era divotissimo. Prati- 
cò il santo consiglio quel giovane no- 
vizio , e sperimentò col fatto quanto 

(l) Sarc. op. cit. Kb. Ili. Cap. Xir. 

w 
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potente fosse la intercessione del glo- 
rioso Arcangelo. . 

Conciosiaccliè assalilo un dì dal ma- 
le con maggior veemenza del solito , 
mentre slava così sbalordito , e quasi 
semivivo , si vide comparire innanzi il 
S. Arcangelo , che gli disse aver Egli 
. accolte le preghiere di lui 9 e che sa- 
nato lo avrebbe da quel terribile ma- 
le , a patto però , che gli promettesse 
due cose ; la prima di digiunare in suo 
onore in tuli’ i Lunedì deiranno, e l’al- 
tra di serbare in. tutto il tempo della 
sua vita la purità di ànimo , e di cor- 
po ; ed avendogli quegli promesso di 
eseguire 1’ una , e l'altra cosa, immai*— 
finenti restò guarito, nè mai più fu mo- 
lestato da quel male. Or da ciò chi non 
vede quanto il S. Arcangelo desideri che 
i suoi divoti si mantengano lontani da 
qualsivoglia colpa ? Sì tani’è* Chiunque 
vuole sperimentare in particolar manie- 
ra gli effetti della protezione del nostro 
glorioso Arcangelo, non solo deve ono- 
rarlo con divote pratiche , ed astinen- 
ze, ma ancora deve menare una vita , 
_per quanto è possibile i immune da o- 
gni benché leggerissima colpa., . 
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CONSIDERAZIONE X. 

Pel giorno della festa del santo 
Arcangelo Raffaele, 

Ego mitri sum Raphael Angelus , unus ex 
seplem , qui astamus ante Dominarti, 
Job. XII. v. 15. 

Bellezza , e grandezza dell’ Arcangelo 
S. Raffaele. 

I. Punto. Non senza mistero , dice S. 
Agostino, 1’ Angelo Raffaele celò a Tobia 
la dignità del suo nome ; poiché sareb- 
be stalo indecentissimo averlo per un 
compagno mercenar io. E se questo bea- 
tissimo Spirilo a bella posta occultò quel, 
eh’ era ; lo fece per render più sorpren- 
dente e la sua dignità , e T officio della 
sua carità (1) : Si enim dicerei : ego sum 
Angelus > non esset Tobias mercenaria s ; 
servata est dignilas nominis , ut postremo 
magnitudo clarescerct digniiatis. Ma ap- 
pena arrivali in casa , ebbe loro ma* 
uifestata la dignità , e la grandezza 

del suo nome dicendo : lo sono V An - 

* 

(!) Cap. 1 . v. 3. 
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gelo Raffaele uno de' sette , che stiamo di~ 
nanzi al Signore ; si con turbarono , e 
caddero tremanti boccone per terra. Con- 
sideriamo perciò oggi la bellezza di que- 
sto supremo Angelo , nostro amorosissi- 
mo protettore. Non sì tosto fù loro fatta 
palese la nobiltà di questo Spirito ce- 
leste , che sorpresi, ed abbacinati dalla 
bellezza del di lui splendore ne resta- 
rono per ben tre ore rapili. 

Se lo vogliam riguardare nella generale 
creazione degli Spirili , S. Agostino è 
di sentimento , che quando nella Ge- 
nesi si dice (1), Sia fatta la luce , e fu 
fatta la luce : allora fossero stati creati 
da Dio gli Angeli ; e non senza mi- 
stero sono essi rappresentali sotto la fi- 
gura della luce, dappoiché sono essi spi- 
riti purissimi , tutti luce , e tulli splen- 
dore. Ed oh in qual grado di santità * 
e di eccellenza furono essi da Dio creati ! 
S. Agostino medesimo nel lib. de Civit. 
Dei parlando delle loro prerogative sog- 
giunge (2): Dio creò i suoi Angeli in òno- 
na volontà , cioè in una volontà saggia ; 
ed in un casto amore pieno di rispetto per 

• t 

(1) Scrm. t. de B. Tobia , qui est 225. de 
Tempor. 

(2) Lìh. 12. cap. 9. •- 
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h grandezza , e per la bontà di Dio ; e 
creandoli in una natura del tutto pura , 
sparse nello stesso tempo sopra di essi il 
dono della sua grazia : Simul in cis con - 
dens naturala t et largiens graliam. Ecco 
quello, che considerar possiamo dell’Ar- 
caugelo S.Raffaele in comune con gli al- 
tri Angeli : una natura tutta spirituale , 
tutta luce , tutta bellezza : uno spirilo 
tutto amore pel suo Dio , tutto cogni- 
zione per le infinite perfezioni del me- 
desimo Dio. Oh Angelo bello, ditegli per 
questo primo riguardo , Angelo santo , 
quanto mai sei ammirabile per la tua 
bellezza • Le tue vesti , dirò col Profeta 
Ezechiele , sono state tutte coperte di pie- 
tre preziose , di topazi , di diaspro , di 
crisolito , di zaffiri , di carbonchi , e di 
smeraldi! E come non vi sentile inuam- 
tnorare il cuore ai considerar solo ia 
generale le nobili prerogative del nostro 
amabile protettore S.Raffaele? Vedetelo 
oggi cogli occhi della fede collocato, al 
parlar dello stesso Profeta , nel monte 
santo di Dio in mezzo a pietre sfavil- 
lanti , cioè , come spiega S. Agosti- 
no , in mezzo agli altri Angeli ardenti 
di amor di Dio , perfetto nelle sue vie 
fin dal giorno della sua creazione. Ma 
oltre di questa bellezza considerata così 
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in comune cogli altri Angeli , vi si ri- 
trova in S. Raffaele una grandezza su- 
periore, manifestata da Lui stesso al san- 
to Tobia : ed eccoci al secondo punto. 

II. Punto. Quelle poche parole , che 
Egli medesimo disse alla famiglia di 
Tobia , scoprendosi chi egli fosse , ba- 
stano a farci concepire un'altissima idea 
della grandezza di questo santo Arcan- 
gelo. Ego enim sum Raphael Angelus , unus 
ex seplem , qui astamus ante Dominata. 
Queste poche parole , dice il dotto A 
Lapide , bastano a farci vedere , chi 
fosse questo santo Arcangelo. Hinc patet 
Raphaelem esse unum e primis- Angeli* , 
qui quasi principe s aula caleslis Dee prò - 
pcime assislunt. Egli adunque è uno di 
quei primi Angeli , che quai Principi 
nobilissimi stanno vicini al Trono di 
Dio. Ed oh qual immensa carità non 
deve trarre di continuo da quell’ ine- 
sausto fonte della divina Bontà ! Que- 
sti sette Spiriti per molte ragioni, giusta 
lo stesso A Lapide (i) , dicesi , che 
stanno innanzi a Dio, l.° perchè questi 
Angeli 6ono quei beatissimi spirili, che 
da vicino conoscono la divina volontà sulla 
provvidenza , e questa comunicano agli 

(t) A Eap. in Cap. 12. 116, 
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altri secondo il beneplacito della slessa di- 
vina volontà. 2.° perchè ad essi appartie- 
ne di presentare innanzi a Dio le ora- 
zioni , e le opere pie , che si fanno in 
terra ; siccome lo stesso Angelo S. Raffaele 
disse a Tobia : quando tu pregavi con 
lagrime , e seppellivi i morti , io pre- 
sentai a Dio quelle tue orazioni. 3.° di- 
cesi, che stanno innanzi al trono di Dio, 
perchè sono essi prontissimi ad eseguire 
gli ordini di sua diviua Maestà. 4.° perchè 
questi beatissimi spiriti sono taimeule as- 
sorti a mirar queir infinita Essenza, che 
da vicino ricavano., come dalla propria 
fonte la loro felicità, e non cessano di 
magnificare l’ infinita santità di Dio. 

E chi mai spiegar potrebbe la digni- 
tà , e la grandezza di S. Raffaele, che 
è uno di questi supremi Angeli della Cor- 
te celeste ? Se egli è grande , la sua 
grandezza immediatamente la riceve da 
Dio. S’ egli è tutto luce, di quella bea- 
tissima luce partecipa , a cui è sem- 
pre vicino. Ebbe duuque molta ragione 
la santa famiglia di Tobia al sentir : 
lo sono V Angelo Raffaele uno de ’ sette , 
che stiamo innanzi a Dio di cadere 
di faccia a terra, tulli colpiti dalla luce 
divina di questo santo Arcangelo. Sia- 
mo anche noi penetrati da questa ve- 
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rilà , e consoliamoci oggi con questo 
sanlo Arcangelo. Egli è uno di que’ sel- 
le , che occupano i primi posti innan- 
zi al Irono di Dio. Abbiamo sempre una 
viva confidenza in Lui, poiché s’ egli è 
si da vicino al Irono divino , con qual 
afleito di carità non ci deve amare? cori 
quanta potenza ed efficacia non può egli - 
accorrere in nostro aiuto , e difendere 
la nostra causa innanzi al cospetto del- 
T altissimo? 

Preghiera. SI, gloriosissimo mio santo 
Arcangelo , benedico oggi la SS. Trinità, 
che in voi ha fatto risplendere ~i suoi 
divini attribuii , e che non solo vi ha 
innalzato al supremo grado delle An- 
geliche Gerarchie, ma con infinita carità 
vi ha destinalo ancora in nostro aiuto, 
e sollievo. Io me ne consolo , e vi rin- 
grazio di quanto avete fatto in mio fa- 
vore. Voi siale il mio particolare Avvo- 
cato , e sotto le ali della vostra proie- 
zione rnellete me, e tutta la mia fami- 
glia ; e siatene il Custode , la Guida , e 
il Protettore in vita , ed in morte. Vi 
raccomando in fine tutte quelle vostre 
figlie, che convivouo sotió il vostro 
patrocinio nel Ritiro al vostro Nome 
consacralo Rinfiammatele tutte delPamo- 
re di Gesù Cristo, e fate , tùe ivi ra- 
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dunate sieno anime veramente gante e 
care a Dio. Tanto spero per la vostra 
intercessione di ottenere da Dio, a cui sia 
sempre onore , e gloria per luti’ i se- 
coli de’ secoli. Così sia. 

ESEMPIO. 

Desiderando Tanno 1497, Emmanue- 
le Re di Portogallo introdurre la Cat- 
tolica fede nelle vaste contrade delle 
Indie orientali , volle che in uno de’na- 
vigli destinati a condurvi gli evangelici 
operai , vi fosse scolpita Timmagine del- 
T Arcangelo S. Raffaele , sulla conside- 
razione , che sarebbe riuscito vano il 
suo pio disegno senza la fida scorta di 
sì glorioso Arcangelo. La srfgacità del 
consiglio fu comprovata dalla felicità 
dell' evento. Perciocché il mare osse- 
quioso e riverente al nome di Raffaele, 
quasi deposta la sua nativa incostanza, 
facendosi vedere ameno in ogni spiag- 
gia, e tranquillo in tult’i golfi, condus- 
se a vele gonfie la nave sino al desia- 
to porto , con felicità e sicurezza tale, 
che in un paese barbaro e straniero, qua- 
l’era quello ove approdarono, furono 
aceolti come sotto un Cielo nativo ed al- 
lineo. 
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Quale sia sialo il giubilo e la grali- 
ludiue di que’pellegrini fortunati, puòo- 
guuno immaginarlo. Basii sapere, che in 
segno e memoria del ricevuto beneficio, 
vollero ivi innalzare una superba colon- 
na con la epigrafe : All ’ Arcangelo S. 

Raffaele guida de'viandan'i. ArChAjsgElO 
Raphaeli fiato rum duci, (l) Volendo 
con ciò far nolo a tuli’ i secoli fuluii, 
che per coloro , che bramano di ren- 
dere ameno e sicuro qualsivoglia disa- 
stroso viaggio , e riuscire con lode nel- 
le più ardue e difficili imprese , mollo 
vale la proiezione del glorioso nostro 
Arcangelo. 

Fortunali dunque i divoli di S. Raf- 
faele ! Perciocché da Lui protetti , non 
solo saranno essi accompagnali ne’viag- 
gi , difesi nelle tentazioni , confortali 
nelle infermità , e in tulli i loro bisogni c 
necessità consolali , ma ancora accom- 
pagnali e condolli nella pairia de beali, 
meglio as?ai , che nella casa paterna 
sano e salvo condollo venne il giova- 
uello Tobia. 

(\)'Maff. hist. Ind. apud. Sarc. lib. XX. 

Cap» V. - • 
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CORONCIN A 

A S. RAFFAELE ARCANGELO 

Che si recita in ogni Lunedì dell'anno 
nella sua Chiesa sopra Mater Dei. 

Deus inadjutorium meum intende : Do- 
mine ad adjuvandum me festina. Gloria 

Patri , etc. 

Psalm. 18 . 

1. Coeli enarrant gloriam Dei , et opera 
manuum ejus annuntiat firmamentum . 

2. Dies diei eructat verbum : et nox nodi 
indicai scientiam. 

3. Non sunt loquela ?, neque sermones : quo- 
rum non audiantur voces eorum. 

k. In otnnem terram exidi t sonus eorum, 
et in fines erbis terra; corba eorum* 

B. In sole posuit tubernaculum suum : et 
ipse i ani quatti sponsus procedensde titola- 
tilo suo. 

6. Exultavit ut gigas ad eurrendam vi- 
am : a summo calo egressio ejus. 

7. Et occursus ejus usque ad summum ejus* 

quoniam non est , qui se abscondat a 
calore ejus. ■» 

8. Lex Domini immaculata convertens ani- 
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mas : testimonium Domini fidele , sa- 
pùntiam praslans parvulis . 

9. Juslilia Domini recto} latificantes cor- 
da; prceceptum Domini lucidum illu- 
minans oculos. 

10. Timor Domini sanctus permanens in 
sarulum saculi : judicia Domini vera 
juslificata in semelipsa. 

11. Detidcrabilia super aurum, et lapidem 
pretiosum multum , et dulciora super 
meli et favum. 

12. Etenim servus tuus custodit ea : in 
cuslodiendis illis retribulio multa. 

i‘i. Delieta quis intelligit? ab occultis meis 
manda me, et ab alienis parce servo tuo . 

14. Si mei non fuerint dominati, tunc ini - 
maculalus ero , et emundabor a delieto 
maximo. 

15. Et erunt ut complaceant eloquio oris 
mei: et meditano cordis mei in cunspectu 
tuo semper. 

16 . Domine adjutor meus:et redemptor meus . 
Gloria Patri. 

Psalm. 128. 

1. Sape expugnamrunt me a juventute 
mea : dicat nunc Israel. 

2. Sape expugnaverunt me a juventute 
mea * etenim non puluerunt mihi. 

3. Supra dorsum meum fubricaverunt pcc — 
caloresrproliingacerunt iniquitatem suani 
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4 . Dominus justus concidii ccrcices peccato- 
rum : confundantur , et convertantur 
retrorsum omnes qui oderunt Sion 

5 . Fiant sicut fcenum leclorum: quod priu - 
squam evellatur exaruit. 

6 . De quo non implevit manum suam qui 
melit : et sinum suum qui manipulos 
coUigit. 

7 . Et non dixerunt qui prceteribant bene - 
dictio Domini super vos : benediximus 
vobis in nomine Domini . 

Gloria Patri. 

Psalm .* 129 . 

1 . De profundis clamavi ad te Domine : 
Domine exaudi vocem meam . 

2 . Fiant aures lux intcndenles, in vocem 
deprecationis mcce. 

3 . Si iniquilates observavcris Domine : 
Domine quis suslincbit ? 

4 . Quia apud te propiliatio est: etpropter 
legem luam suslinui te Domine. 

5 . Sustinuit anima mea in verbo ejus : 
sperava anima mea in Domino. 

C. A custodia matutina usque ad noctem : 
speret Israel in Domino. '• 

7 . Quia apud Dominam misericordia : et 
copiosa apud eum redemptio. 

8 . Et ipse redhnel Israel ex omnibus ini- 
qui tatibus ejus. 

Gloria Patri. 
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INNO. 

Chrisle , Sanctorum decus Angelorom , 

, Rector bumani Generis , et auctor , 
Nobis sacralum tribue benignila 
Scandere Coelum. 

Angelum nobis Medicum salutis 
Mille de Coelis Raphael , ut omnes 
Sanet aegrotos, periterque noslros 
Dirigat actus. 

Hinc Dei noslri Genilrix Maria , 

Tolus et nobis Chorus Angelorum 
Semper assistat , simul et beata 
Concio tota. 

Praeslet hoc nobis Deitas beata 
Patris , ac Nati , parilerque Sancii 
Spiritus , cujus reboal per omnem 
Gloria Mundum. Amen. 

Antiphona. Ego sum Raphael Ange- 
lus qui adsto ante Dominum : Vos au- 
tem benedicite Deum , et narrate omnia 
mirabilia ejus. 

Stetit Angelus juxta Aram Templi. 
Habens Ihuribuluin aurum in ma- 
nu sua. 

, OREMUS 

Dirigere dignare , Domine Deus , in 
adiuiorium nostrum 8. Raphaelem Ar- 
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changeium , ili quein tuae. Ma testa ti 
semper adsistere credirnus, libi nostra* 
exiguas preces benedieeudas adsignel. 
Per Christum eie. *> mi*.« < ’> . i « i 
, Sia benedelia la SS. Trinità per le 
grazie concesse a S. Raffaele. 

• Poi si dirà dieci volte : Sia benedetta 
la SS. Trinità » che ci ha dato S„ Raf- 
faele. Indi 3. Gloria Palli» e tre volte; 
Sia benedetta la SS. Trinità per le gran 
zie concesse a. S. Raffaele, u , 

Di poi si diranno .3 Gloria al SS, Sa- 
gramento e tre volte i Sia lodalo oggi , e 
sempre il SS. Sagramelo, j i;i 
Tre Pater » Ave»; a Gloria alla SS* 
Trinità in ringraziamento delle grazie 
concesse a S, Raffaele., 9. Gloria ai nove 
Cori degli Angeli , acciò intercedano per 
noi. In fine Mi dirà l Sia benedetta la SS. 
Trinità per le grazie concesse a S. Raffaele. 


PREG HfER'A; 

* ! -*i *j « l m | (l t r<ÌMt * è** 

• Santissimo Principe .della Gloria , e 
possente; Arcangelo S. Raffaele >« subli- 


me ne 7 beni della natura, ecdeUcnle nei 
pregi della Grazia » infiammato hoellf 
ardore della Carità, Granite ne Ila splen- 
dore della sapienza , il. maggiore nella 
potenza conira i Demoni* .sommo nel- 
la Dignità , massimo odila Umiltà, Me- 
si 
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dicina di Dio , Medico Ai salute y Pre- 

felto delie curaaioniiy Sanità degttnfer- 
mk * Luce de* ciechi* Allegrezza degli 
affilili f Custode de* viandanti ,! Guida 
de’ pellegrini j Maestro di tutti quelli * 
che aspirano alla perfezione .Crisliaua t 
Protettore della virtù , Zelatore della 
gloria di Dio , promulgalore , . e .loda- 
tore della dimosinay del digiuno, e della 
orazione 3! pietosissimo, e purissimo Ar- 
cangelo , vi prego per quella Carità.?, 
con cui accompagnaste il Santo giova- 
ne Tobia guardandolo da’ pericoli , li- 
berando lui , © Sara sua sposa da quel 
Demonio crudele chiamato; Àsmodeo , 
sanando al vecchio Tobia la^ infermità 
deplorabile degli occhi suoi , i e ricol- 
mando la' di Ini Casa., e famiglia’, di 
tulli i beni possibili v vi prego, vi supr- 
plico , è vi scongiuro assistermi * Adite 
infermità , ,accopipyguar|iù be’ viaggi , 
difendermi dal Demonio tentatore, e dal- 
la carne rubélley acciocché vivendo ca- 
stamente in qdesta vita mortale «me- 
riti di vedere la bella duce di ' Dio nel- 
la vita immortale , ed eternai ed an;- 
cora vi supplico ottenermi da Dior\ qui 
ei domanderà quella grazia particolare 
thè si desidera j purché sia di maggiore 
•sua gioita , e t>ei]e deH■ , anima mia* .• . 
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. Traduzione de’ tre Salmi precedenti. , 

. i’t J 

f.:\t .‘V. •)(>’ t'*'. • ]SolOlQ t. •“ 


i : » iv'l'i., ^ "< 1 ‘ 1^.’"' 

.,, 1,1 J £ie]d narrano la gloria, di Dio., 
e' le opere delle mani di, lui ,.annuuzia 
M -firmamento. ..... ,, • 

2. Il giorno al giorno, fa nota questa 
parola, <e la notte, oc dà cognizione alla 

B©He. cl ó H ti: »'• . i'.'i • O’i*,! 

3. Non àvvi linguaggio nè, favella , 
presso di cui intese non siano le : lpro 

YPCÌwi'm {.<<’■ >. **tj? i; *nf'i • ; i* I: !> ioi .?* 

A^..tt,loji'Q t jnpnp si è d'auso pef 
quanta < la > terra , • . , e . le, Uno parole jSjno 
a’ contini detta terra, , r .n > . . : . i * 

5. Ha postOr-Pd! sole il ano padiglw* 
ne .* «; quest* i. come .uno sposo » che esce 
dalla stanza, nuziale^ . t-, << 

in Spunta, fuor qual gigante a fornir 
sua carriera: dall’una estremità del CiCrr 
lo *si, parte*. «.nn *.;>? u *>»•,*!•. " ;i ' 

7. E corre fino all’est remità di esso, $ 
non àvvi chi atcgior «Mini si nasconda. 

8. La legge del Signore immacolata, 

che converte- le animelle teslimonian- 
ia c|ol Signore è fedele» ed ai. piccoli 
dà saggezza. : -,i 

>,9v, 1 preceia-del.#‘iPPTe w>“° reUI » 
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0 rallegrano )\ cuori : il comandamento 
del Signore è lucente , e gli occhi ris- 
chiara. 

10. Santo è il timore del Signore, che 
sussiste per 1011* i secoli \ i giudizi del 
Signore sono verità , giusti in se stessi. 

1 li. Più desiderevoli che Poro, e le 
pietre molto preziose, e dólci più del 
ineie e favo di melò. * ' 

r “ 12. Imperocché il*' tuo sèrvo diligen- 
temente gli osserva , e grand* è la mer* 
cede dell* Osservarli. ,/,w ' 

13. Chi è che gli errori conosca ? Mon- 
dami dai peccati che a me sono occulti,; 
è da perversi uomini tienimi lontano. 

’ 14. Se questi non prevarranno sopra 
di me, sarò allora senza macchia , e da 
delitto gravissimo sarò mondato. 1 
‘ 15. E a te accette saranno le parole 
della mia bocca , e la meditazione del 
cuore mio alla tua preseuza in ogni 


* : i' : • ; ì:/« 


tempo. ' ! 

16. O Signore aiuto mio , o mio Re- 

nlnro " • >« . • • < , » 


dentore. 


Salmo 128. 


• t .i* 


i >.) '! i».l 


1. Spesse volle mi hanno combattuto 
dalla inift giovinezza : '^10 dica adesso 
Israele: • ' ' ’ ' 

^ 2. Spesse vòlte mi Iranno eomfeatftito 
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dalla mia giovinezza , ma non ebbero 
forze bastanti contro di me. 

; 3. Syjle mie spalle ,han , fatto crudo 
lavoro i peccatori : han continuata lun- 
gamente la loro, iniquità. . r 
4. 11 giuste Signore ha troncale le 
teste fle’ peccatori ; siano confusi, ed 
in fuga volti tutti coloro che odiano 
Sionne. 


5. Siano come l’erba de’ tetti, la qua- 
le prima di esser colta si secca. 

. 6. Della quale non potè empier il. pu- 
gno. il mietitore , nè il. seno cabli che 
raccoglie^ jnanjpolL. , . : ... t ; 

7., E 1, passaggieri non hanno detto.: 
ha benedizione .del Signore sopra, di voi : 

1 noi /yi, (abbiamo benedetti nel nome idei 
signcH*..,.,: ./ !t , -7,..;; 

>£almo 129» : . Vl ..j 

4.. ,pal profondo alzai le mie grida a 

le , r p Signore ;esaudiscij, o Signore, la 
mia .voce.: : , ... . 

. 2, Siano intente le tue orecchie alla 
voce della vpia preghiera», , . 

3. . 5, tu baderai, o, Signore, alle ini- 
quità, chi , o Signore , sostenersi potrà? 

4. Ma in te è clemenza , e a causa 
della tua legge- ip ho. confidato in te , 
o .Signpre. r 

5, L’anima mia ^i, è affidata alla sua 


\ 
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parola : l’ anima mia faa sperato net Si- 
gnore. ... • • 

6. Dalla vigilia del mattino , fino alla 
nòtte speri Israele nel Signore. * ' ' 

, 7. Perchè nel Signore è misericordia* 
e redenzione copiosa presso di lui. 

8. Ed ei redimerà Israele da tutte le 
iniquità. 1 * 

* i f - 

Origine della recita de’ suddetti ire Salmi. 

. » , « , ’ , » V'"* i - tf »*,.** * i 

Trovandosi Te Religiose Carmelitane 
di S. Felicita in Firenze molto angu- 
stiate per un loro gravissimo affare, av- 
venne il 22 dì Settembre itti che stan- 
do al Parlatorio’ la Badessa con altra 
Religiosa a trattare alcuni affari dèi Mo- 
nastero , si presentò un venerando Pél- 
legrino , il quale dopo di averle salu- 
tate , disse loro’ « Voi state malìncorni- 
n che assai, 1 ed avete bisogno di grande 
» aiuto ; se bramate ottenerlo fatò re— 
« citare dalle vostre Còrreligìose questi 
» tre Salmi ■=* Cedi enarrant etc.’ Smpe 
» eccpugnavctunt eie. - De profundis etc. 
» per nove giorni in onore* de’ novi Cori 
« degli Angeli , e poi ; a suo tempo Io 
» ritornerò portandovi* felice novella », 
Quanto promise eseguì; perciocché com- 
piuti appena ì detti nove giorni, di nuo- 
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vo comparve alle mentovale Religiose , 
od assicuratele del felice esito dell'af- 
fare, disparve. 11 che avendo quelle Re- 
ligiose narrato al loro Confessore, ch’èra 
il P. M. Albizo Carmelitano , questi lei 
assicurò, come quel Pellegrino era il santó 

Arcangelo, di cui egli era divotissimo(i). 

* '. r * ’ * ***** 

PROTESTA DELLA MORTE. 

• '* . . 'i . • , ■ .ri - . ■ i , ' 

Solita a farsi in detta Chiesa *n ogni ' 
prima Domenica di mese. 

.■■it . •<< / ■ : : i •• .:l 

Prepara zio/nè. Ravvivi la fède , anima 
mià i tu ti trovi : hlla presenza di Dio , 
e di Gèsù Sacramentato Considera co- 
me irt punto di morte tutti ti abbando- 
neranno, solo Gesù ti troverai io aiuto. 
Adoralo ‘òggi, e fagli quelle stesse ado- 
razioni che gli vorresti fare, se ora 
ti trovassi in quel punto estremo. 

Mio Gesù , io vi credo vivo e vero à 
ine presente , e nell' atto stesso , che vi 
adoro , vi ringrazio che non mi avete 
ancora fatto morire. Che morte amara 
sarebbe stata la mia dopo una vita cosi 
dissipata , e malamente spesa ! 

Perciò vi ringrazio , che mi date vi-* 

, - . * 

(I) Sarconio Op. cìt. *n>. 111. (top. I. 


. ' 
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la, tempo , e spazio di penitenza. Ali! 
quanti cóme me si facevano questa pro- 
testa, ed ora si rattrovaoo all’eternità ! 

Perciò , anima mia cerca lume allo 
Spirito Santo di farla bene questa vol- 
ta , chi sà se sia l’ ultima per le ! 

Spirito Santo , assistetemi in questo 
momento , S. Giuseppe , S. Andrea 
Avellino , S. Michele , S. Raffaele , 
Angelo mio custode , Santi mici avvo- 
cali , pregate per me ; Vergine SS. cara 
e dolce Madre Maria , Avvocata della 
morte mia pregate voi pure per me. 

Signore , essendo certo di dover mo- 
rire, e non sapendo nè quando, nè co- 
me, nè dove succederà la morte mia ; 
e desiderando di morire santamente, ora 
per allora vi fò le seguenti proteste. 

SS. Trinità, Padre , Figliuolo , e Spi- 
rito Santo , io miserabilissima creatura, 
prostrata innanzi alla vostra divina Mae- 
stà umilmente vi adoro; e mi protesto 
volervi sempre adorare in ispirilo e 
verità. 

Mi protesto ancora di voler morire in 
quella Fede santissima , che nF infonde- 
ste nel santo Battesimo, e da vero fi- 
glio della S. Madre Chiesa cattolica , » 
apostolica , romana : e mi protesto di 
non aoconsentire ad alcuna tentazione 
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contro ta Fede , che il demonio volesse 
suggerirmi nel punto delia linfa morte. * 
Mi protesto di voler niorfre nella' vò- 
stra speranza , fidato totalmente netla, 
virtù del Sangue, che avete sparso per 
mejèiWi protèsta di non acconsentire' 
ad alcuna tentazione di diffidenza , ché 
il demonio volesse suggerirmi nei pun- 
to della mia morte. '• < 

Mi protesto di voler morire nella vò-ì 
straCàrità, abbracciato con Voi,’ arso, 
è bruciato dal vostro amore : Sì , mio 
Bio‘, quanti respiri darò in punto di 
morte da ora ve li dirigo eome tanti 
atti' d* amore verso di Voi : e mi pro- 
testò di non acconsentire ad alcuna ten- 
tazione contro la carità, cbejit Demonio 
Volesse suggerirmi in punto di mòrte 
/Voglio morire, o mio Dio, per onorare 
étto la morte mia la vostra divina Maestà, 
la vostra santissima morte; e darvi con 
essa soddisfezione dei mìei peccati. ' 
Signore, siccóme con larnorte lascerò 
il corpo a questa misera terra , così in^ 
tendo lasciare quest* anima a Voi che 
ne siete il Padre,: il Creatore, e lo Sposo, 1 
•' Eterno Padre , io consegno quest’ a- 
filma mia a Voi , che l’ avete creata. 

Eterno Piglio , io consegno ' quest* 
Rima a Vói , ché ‘l'ariete redenta. '■‘ ,J 
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, Eterno Spirito Santo , f<» r consegno 
quest’ anima a Voi , che libiti volle 
r avele ganliflcato. ,, ‘ li% 

, {Signore io mi pretesta di fare la, 
Ijutjo e per tutto la vostra S & (Volontà,! 
-ed accetto di morire quando, comete, 
dove vi piacer^, patendo quello che Voi 
volete j y per] quanto lem po destinale * 
volendo lutto soffrire con, i^pj^tp di pe- 
nitenza ,,e di rasse gngzióne perfetta* 

Mi pretesto di yoler ricevere in moi;^ 
ic mia i SS. Sacramenti , il YÌalùfO,' e, 
1’ es l rem a Unzione rese mai , la viors 
lenza della malattia m* impedisse rice- 
verli v intendo d* desiderarli almeno. 

_ idi prpJtestp di voler, perdonare a ch|unn 
que mi avesse offeso, ini vita p sicco- 
me io perdono ad essi , cosi perdonate 
a me le colpe , mte* yh \ / 

Mi protesto di offerirvi, in sacrificio, 
questa misera vita , pse, mìUe vite, 
vessi i mille volentieri pe, darei a V/oi,, 
qhe. avete sacrificata la vostra per - pie: 
e fin da ora intemjp, in. ; sggrtf|*iq; 
i dolori, le pene, e le agonie della mia 
morte ai dolori, alle pene ed alle a- 


gonie della vostra dolorosissima morte. 

inoltre mi . protesto di ripetervi , . se 
non pqirò con la bocca ^ almeno poi 
cuore , tutti quei buoni sentimenti « che 
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mie agonie ; ed intendo , cercarvi per- 
dono ;4e’ miei peccali ; come d» voler ri- 
cevere tolte le indulgenze , e le assolu^ 
«ipnf in o rtitolà morite che mi saranno 
'concèssi ; è c^d ora iutendò pregare se- v 
condo T (nteuzioue de’ borami Pontefici. 

Mi pio lesto finalmente , mio Gesù, di 
.voler, spirare, «quest’ anima mia . nelle vo- 
stre amorosissime iPiàghe ;e > né! vrtstro 
sacralissimo Costato, dicendo Gesù, Giu- 
"SeppéT^Mària à Voi consegno quest’a- 
nima 

Vérginp. $§.. a(ulo .degli agonizzanti , 
io scelgo' Vói per Avvocata della' morte 
mia. Aiutatemi Voi , assistetemi Voi , 
proteggetemi Voi , gridatemi yoi. al tri- 
bunale del Vòstro Figlio Gesù , e pon 
mi lasciate ; o carà Madre , IBiiché non 
mi vedrete già salvo in Cielo. Così sia. 

Uni 

Un Patera Ave e Gloria al Costato dì 
G. C.‘ per il primo a morire fi à noi e tre Re- 
quiem aetemam per i già defoali. 

>'t ' ,V. j. i)H st.'... iti - : ! ! 

AVVERTIMÉNTO. 


Nella Chiesa predetta sì guadagna Indulgenza 
plenaria ne’ seguenti giorni. 

Nel giorno di S. Raffaele , della SS. Trinità, 
della Natività dì N. S. , dell’ Assunzione della 
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SS. Vergine ed in quello de' suoi dolori uri Ve- 
nerdì di Passione, finalmente nel giorno di S. 
Margherita da Cortona." 

< .Si guadagnano poi sette anni* d'indulgenza 4 
ed altrettante quarantene :in tutte le- Domeniche 
.dell’anno, ne’ Venerdì di Quaresima $ p nel 
giorno di S.Giuseppe , di S.Gennaro , di S.Maria 
Maddalena Penitente , e di S. Michele Arcangelo. 

Si avverte infine che l'Altare maggiore di 
detta Chiesa é privilegiato in ogni Lunedi del- 
l’ anno , e nel giorno della Commemorazione 
-de' Defoutì , e per tutta l’ Ottava. 
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